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Inserzioni eli avvisi tanto ufriciali che privalfì in quarta pagina c^t, 2o 
• la linea o spazio dì Jfitlero 42 carattere testino. ^ 

Arìiijóli comuflicftti centesimi 70 la lìn«a, , 
Non à Unn cónto tlégli arlit^Ii anonimi, e si respingono le lettere non 

affrancate- : : ; ' '•" " 
I .manoscritti anche uoa pubblicali non si restituiscono. 
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:, KAGUSA, 30..-r- aU-.insorti.ali-' 
bandoiiìirono Guobzì dirigendosi'' ^ì-

' Nord di^Trebigne. ''r^ 1,' 
-'- l'itùrohi insegueiidoUin'oendiàroKo 

•inolte località. • ^ -
': -WASniNatÒN,20. '^^ LuiiddisarA 
presentata alla Camera ìa domaiìda 

;^,di>*Grant, e le risposte ohe egli PK 
-'icevétte dai/ministr i amepioani r i -

guardo à puba. • i-
* ' BERLIN0, 30. — éi assìcurk cHe 
^fiìBniark propose al, Consiglio fode­

rale di abolire la proibizione, del) a 
esportazione dei cavalli, non esistendo 
più ' i motivi che ìa cagionarono-! ! 

- : ; . .BÙKART5ST. 30. — La Camera 
-M-sapprdvó la còtivenzione postalo' U 
^''teìèferaficfi coli'Austria. ì 

-̂  La proposta tendente a dare Un: 
' votò di sfiducia al ministro dei culti 
•fû  respinta con -12 voti contro 30. 

PEST, 30. —• Una lettera delVIm-
peratpre al pregidente ; det'consiglio. 

' rendo omaggio alla memoria dì Deak, 
' l a cui gloria si ronderà eterna dalla 
• " ^ t ó - f ì a ; • •• . • •' 

• • - V 

^ Ji»', Imperatore spedì una corona 
.dl-^orsì sulla tomba di Deak. • ; 

=iÀf i^ 

,„ DIARIO POLITICO 

^ ' ìT aintomi: che ìl vantato dccordo 
" ' fra i tre'impéi'atori stit per andar­

sene, se già non è andato, Ì K n i o , 
; si hioltiplicano tu t t i i 'fiorai : per. 

seguire, con 
qualche attenzione il linguaggio della 

- i / s tampa austria:ca,' che non' potreb-
-' b'essere improntata di Un maggior 

, grado di diffidenza, in Jiartiòòlrire, 
. pe r ciò che riguarda, l i ' politica 

, russa. 

0euè • freits Presse;' esami-
• ..nàndo-lav-condotta del. goverud di 
' Pietroburgo di froi^te allaqiìestione 

d'Oriente, dice : ' . . < ; 

: «Fino dal principio delle tratta-
ti-ve fra Je tre potenze imperiali nói 
sentivamo della diffidenza' verso la 
politica rUFiHa,,ttia ci. appoggiavamo 
a semplici congetture,Ora traspaiono 
più chiare le intenzioni del goverrio 
'di Pietroburgo, e si disegna abbd-
etanza evidentemente la parte ch'esso 
•vorrebbe riservare all' AustrLvUn-
gheria. Esso -vorrebbe spìngersi in 
utìa politica di avvent\ire, dalla quale 
noi dovremmo pagare 'le spese e 
'gopportaró tutti i danni e gU svan-̂  
taggi. La. R.ussia vorrebbe Viiìtcr-
veiUo di terza mano e trarre le ca-

\ • 
- > . "ff ' . • I 

stagne dal fuoco colla zampa altrui-
li conte Andrassy vi ;fli oppone ; né 
come statista ungherese^ nò come 
austriaco egli sì può accordare coi 
mani della Russia.» 
, Il foglio viennese combatte quindi 
recisamente il^progetto dì aiineasiohe 
dalle duo provìncie turche insorte 
air Austria, dicbiarando che se il 

I '- I 

'ministro àustro-ungarico secondasse 
tale idee» « reftdetebbe un tdats 
servizio ai tedeschi» agli ungheresi 
ed U'tutta la monarchia-> 

Come si vede siamo ben lungi da 
nuèlla perfetta comunanza d"ìdeo 
fra; i tre imperi, alla quale pareva 
dovesse ispiiarsi {la loro ,politÌca 
nella questione orientale : abbiamo 
invece nelV interno deli* Austria-Un-
gheria uua ^diversità di vedute, la 
quale non è che la conseguenza del 
dualismd politico di quello Stato, e 
della eterogeneità degli elementi che 
lo compongono. 

probabilità alcuna di sucbfissof'tiit^^ 
le previsioni erapo in favore delibi 
lista del Xiappeli la quale comprende 
Vittor Hxigo, Tìlanc, Floquet, Peyrai , 
Mallarmé, ma forse, all'ultimo mo­
mento lo coso prenderamio miglidr 
piega. ., 

I bonapartisti si lusingano di'potèr; 
ottonerò da fì8 a 70 nomine sena-
foriàli, 0 140 legislative: a quest'olla 
r t ì r n a avrà ìa parte già risposto &,• 
queste speranze, e in febbraio r^-
spond^erA al resto, " ^ 

ÌH3?JWT-H 
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Gli ultimi telegrammi da Ragusa 
sono sfavorevoli agì' insorti,* ébò̂  ̂ i 
ritirarono al nord di TrebÌMe insé-
guitì dalle truppe tiirche. p q .indi­
zio che conferma Tesattezza di què-
ste informazioni lo.abbjamp già n^lla 
slìducia, che cominciò a manifestaijsì' 
contro i capi, uno dei quali venne 
postò sotto consiglio di guerra. Nefl-
r infortunio si suol sempre cercajre 
qualche capro espiatorio, sopratuttó 
negr infortunii rivoluzìonarìi- f 
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Ancora non abbiamo ricevuto dir 
spacci sulie elezioni senatoriali che 
ieri hanno avuto luogo in Francia.* 
L'attenzione rivolgevasi più che al­
trove su Parigit dove la lotta ora-
ormai ristretta fra gii ultra-radicali 
(lista JRappeì] e i repuliblicani tran­
sigenti. La listri del Journal des Bo­
tata era messa ormai fuori di causa, 
;e quella dei couseriVa^torì; non aveva 

: È già pubblicato il prospetto delle 
i^iscossìoni e d'e'pagamenti fatti-dal 
TeJaòro dello Stato àell'anno scorso,, 
non" meno che la situazione del Te»; 

-r 

soro tnedesinio al 31 dicembre! ' '' î 
1 I _ . 

Nel far conos(;ere a'nostri jettori 
questo 'documento, crèdianro^ìndi-
Rpensabile di aggiungere alcune con-
siderazioni.che verranno a renderle 
più facile l\intelligtìnza. ^ ;-f#§0 ] 

Innanzi tratto conviene confron­
tare'IffviscosMoni e i pagamenti fatti 
non solo con le riscossioni e i Pa­
gamenti deir,ìinno ant(jcBdeute, mi). 
altresì con lo previsioni del bilancio 
definitivo. : , , ; i " 

Le, rìscOssìohi fatte in confì-onto 
del 1874 app#onp dal.^egWen^^'^l^c-
ch ietto: 

Fi 
h.x 

Versione nntorlzzata dalUaut^r '-
, _ ' : • 

'-• ' : ^ T " - • ì i _ > _ 

•Proprietà-letteraria. 

, Nègiova che io li dicaquapioeiflcon. 
:Mnto:-dBlÌ'inutiliià di ogni tenlaiivo per 

- "distogliere là.tua manta daunascel ia 
I già'faltae dalle idee, CIÌQ ne consegui-

roQo. II Plinio Messénziàlé resterebbe 
ssnipre immutalo; debbo-a^jungère-

' clie se vengo a quesìa concessione ai 
'•'^U'tJflrchè tu faccia Bltrcttitnto Verse di 
^ r f f " - ^"^^^' '̂"•C prederà, che sono 
,:^P}nto dalla sola necessità ad allonta-

normì dà le, ma non sarai sincero "come 
•lo fui sempre. Parto,'ma non^m.ip, maJ-

. grado, che ho rinlirao conviiicimupto 
d'uyer vissuto abbastanza, anzi dirò 

ì̂ ^piuiLoslo essere mio vivo ..desiderio^] 
• •' terminare una buona velia questa coin-

•'inedia, che nen è più-ae non una ridi 
'' 'Uòla farfla. ' 

«Saluterò la prigione còme l'anlica-
; Itìera dello tomba. Non lenermi^qu^gll 

' • occhi cosi Assi b abalordilii Oglia mia, 
•'non*è gi6 imi coipS; IVon'è'mio'earal-

, tefe il 'fardei rimpHVérifèdatemeriÒ 
'•"' di miti. • \ 

ì 

. t u fosti sempre figlia c.aetluo'sa ed 
ubbidiente fino al momento, in cui crt-
destl nel tuo diritto di emanciparti. Io 
cercai di ratienerti, ma non vi sono 
riescilo, seguita adunque in pace la vi;i 
che li sei iraccjata. Pel tuo avvenire, 
fino a che crederai di mutar condizione 

imp- fondiaria 
' escrc/CÒr. L.l82.t 17,203.63 lR2,88S,537.e3 
!d. arretrati. , 3,i49,6i3.90 6.5ì7,2mM 
Iinp.rìcch. m, ' i 
.eserc.corr. » 176,!S98,li7.1S 171,57S,223.H 
Id.iirretrsli. •8.l3;i,037.ri7 16,92-2,Br,2.07 
Macinai. »--76,6l2,310.9O. fi8,879,0797J2 
Impon. sugli 

\ mrì V »J4;9,757,218.!Ì6 135,748,803.61 
Tassa fabbri-, -, !-•, ... ,•>,• : 
cakiónè . 3;233,78l.93 2.959,59 ,̂41' 

Daiì di roiif:i 10i;0e8,28.i.02 lC.0,Eltì0,0tì9.86 
Id. dì C008, !» |60,907.fi[ì3.iiA [$8,343,467.90 
PrJvaUvo ' » 464.018.342.93 84,062,450.0? 
.Lotto »• 7;i,tì85,14li.71 73,93« ,729.91 
Serv. pbbb. » 67.709,253.23' 55,873,»!8,41 
PatJ-im. dello •" - ' ' i-
;.Sl6to ' ,» 64.177,368.84 , »6,6S9,74à.78 
Rnt.diverse!» ^ 9,008,221.80 , 8,01S,22H.31 
•Rimborsi' i 86,819,132.40. 87,833.225 Ofi 
Entatraord.» 105,308,249.̂  60,469,ni2.2tì 
Asse ecelc8.>^48,8'd3,iJ0.U 5 ,̂922,00a.̂ 3 

'.: Tot U1,387^4BMT7",73 1,290,205,335.70 
Questo prospetto darebbe uh au-

mòntp d'entrata in favore del 1875 
di lire 92,291,082.03; ma essendovi 
compresa Ure54,334,D75;22 che tii-
rono.mutuate al Tesoro dalla Banca 
Nazlonaìe e dalla Cassa di risparmio 
di,Milano ,per restituirle alla So­
cietà deH0..^^ra:d9 feì-r*àte dell'Alta 
Italia, V'aumento effettivo resta tì^ 
39 milioni.circa. • , * 

Le riscossioni che diederp aumento 
sono: - - " ; . 
Le entrate straord. por L. 45,038,736 

;Tassa sugli affari ». Ì4,Q08,352 
Servizi pubbìici; :: vìr,836.4S4 
Privative ' «', 0,955,802 

•Macin^tb.. ' . 7,763,231-i 
Patrimonio dellp Statp . 5 . 517 ,620 
Riccv mòbiiéTes. cprr.) « 6.319,924 
Da?ì di confine '.; pQ3,194 
Dà^-dì cónsiimo ' . 2,044,098 
Lottò" , «"2,726,816 
Tassa di, i'abbricàzìone - ' '774,187 
Ent^ate.varie . . ,208,990 

Lasciando da parte le .entrata stra-
ój'di^arie/. il cui aumento proviene 
dah'mutuo-ffttttf con Itt'Banca nazio­
nale e con la Cassa dì risparmio di 

ano e che figurano anche ne'pa-
gamentì còme contropartita; l 'au­
mentò ^ottertuto in alcune tasse è rio-
tevole/prihòìpàlitnente^n'elle tasse su-
gli affari,, nella ricchezza mobile,^ lieì̂  

,macinato e ne'dazi/ , ;, : 

^ i^erdìminuzionì che si ebbero non 
riguardano uè le imposte né i dazi. 
Esse sono: 

Uicch. mobile (arretrati) L. 8,787,614 
Asse ecclesiastico » 3,088,5913. 
Fondiaria arretrati ».,.3,077.072 
airabórsi; ;̂  , .•:i.oi4,o92 
Fondiaria, esérc. corr, » 138,333 

— , J ^ 4 j -t 

Non occorM ìàlciina osservazione a 
qufìsti minori prodotti, sapondosì clie 
ormai gli arretrati" della fondiaria e 
.della ricchezza mobile sono prcsso-
cì^è liquidati,, , 

Facciamo ora il paragone delle ri- ^^^^ ministeri ne'duQ scorsi anni; 
sc&ssioni Con le previsioni del bi­
lancio definitivo. * ' . 

n'biìancio deanitivo del 1875 JÌ 
stato approvato per l ' en t ra ta nella 
somma di lire 1,336,307,886, ! : 
- Poscia furono approvate come mag­
giori entrate lire •55,353,232- '̂  \ 
^ La somma totale delle entrate è sta­
ta perciò portata a l/l»39l,84à,166; 

Le riscossioni effettivamente fatte 
restano al dissotto di questa sómma 
per lire 4,436,750, che è quanto di-

facòv îlsi assegnamento! Però iì risul­
tato delle riscossioni in ^ confronto" 
dello previsioni chiarisce • come le 
previsioni del bilancio s'iauo stabilito 
dal Minisier;o e dal Parlamento con 
sufficiente acutezza e non si afro più 
possibili delle gravi differenze che al-
tererebbero i calcoli su cui si'fonda 
il bilancio dello Statò. . 

Veniamo ora appagamenti fatti pei 

18?5 18U 
Finanzo , L. 920;507.fi2?i.7(f 9l(;77nf!"^.iq 
Gr.egiust... 30,0;JE>,789.0r 28,981350 31 
Estero a>263,372.]9 l8tr:ppbb.,.,S;S 
nlerào . ,60,118,473.20 .'i,<So83 0^ 

Guerra . 187.222.80.5 27 92,011763 08 
Marma . 38,43S.50i.92 37 3 0 vw in» 
AancoUura ._ 10.g49,2-20.1B oloft 6Ì() 5? 

ir , ì ,oiP^^Sanieuti superarono 
f̂ Helh del 1874 in l . 18,740,694 

L'aumento maggiore è n e l i e U -
re che si sono riscosse lire 4,340,750 "f^nze Per L. 12.730,320 e nell ' in-

. 3,528,110 
-•3,168,284 
» 2,981,657 
n' 720.079 
.' 390,296 
. 308:613 

.306.037, 

/ , ^ _ H 

Irar.lagrime e siiigulii slringevai,^olle 
braccia !o%inocchÌa del Padre; questi 
oppresso,daproiondo, lerribjle peosiqroi 
doloroso diede in gemiti di dispeia 
rione. -• .i 

< Qpella ^nera figura, che slava ;al 
tuo Hanco allorché toniavj dal parco, 

di meno dì quello ch 'era stato pre­
visto, 
, Quanto alle impol t^erò , alle tasse 

e ai dazi, le riscossioni hanno sup^e-
rai§ le previsioni. 

Hanno superate le previsioni: 
Imposta sugli affari per L/8,651,907 
Ricch. mòbile, esrcorr. • 5,217,096 
Macinato ^ : • ' 
Dazi di confine 
Da2Ì di ;Qo»sumo 
Tasse di fabbricazione 
^Entrate varie 
Foiìdiaria, arretrati ' 
Ricc.̂  mobile, arretrati 

Per contro diedero un minor au-. 
mento 4i quello previsto: / •* 
Servizio pubblici per L. 9,104,744 
Erìtrate straordinarie ' >^ 6,8S6,G43 
Lotto • >. 3;741,7C1 
Asse ecclesiastico * 3,211,964 
Privative * 2,981,057 
Rimhorsì » 2,260,479 
;Patrim, dello Stato * 1,241,601 
Fondiaria, esercizio corr. » 195,979, 

.Làdiminuzione da'servìzi pubblici, 
cioè poste, telegralì, ecc. addimostra 
nel movimento economico un pro­
gresso piti lento che hort' suppone-
vasi^ come quella delle privative pro^ 
va che nòli Si sono ottenuti dàlFau-
mento, pella tariffa di alcuna qualità 
di tabacchi quegli aumenti 5U cui 

_̂—^ ,/ ̂ r - -

Si babbo 11 

terno per L. 7,625,390. 

M . pagamenti del ministero della 
guerra sono rimasti minori di qiielli 
dell anno antecedente per 4,788,808 

Ma i pagamenti fatti sono assai 
lontani dal raggiungere la somnia 
preveduta nel bilancio definitivo. 

^ ,^^ol*^"'^'° definitivo della spesa 
5- T U . ? ^ Ì ° . ^ ' ' ° * ^ ^ ' > '"^"^ somma' 
d i L . 1,494,179,514. , -

Si sono in seguito approvate altre 
spese per L'95,110,730, cosicché la 
S^^oJ^^^^^ ^^"^ speso , consentito 
pél 1875 ascendeva a 1,579,290,244. 
' :Laoftdeì pagamenti fatti furono 

^ ^ « 3 , 8 ^ : 3 2 ^ " ' ^--"'^'^ ^'^^ >'-
••Press"a'poco avviene cosi^tutti gli" 

anni, ^^el 1874 la differenza in meno 
era 

-^^_ u 

eie della biionai vecchia allo-chà d.po 
inuiili sforzi pei* alzare dd sofà la sia 

» Ròsa, proffari'questo; ai, ; inconscia cara. Uosài ^11'suo beniamino^ la am 

fra i pagamenti'e le previsioni 
stata di 154" milioni. 

"Ciò succede perchè nel bilancio 
aelJe spese si comprendono non solo 
1 pagamentt, cRe si hanno a fare," ma 
anclie le somme che possono essere 

impegnate nell'annolper acquisti^ per 
appalti, ecc. e che non isborsandosi 
ineir anno stesso, vanno poi, S3 jim-
pegnate, a carico del hilancio del­
l'anno successivo. 

1 pagamejiti in meno pei vari di­
casteri furono i seguenti:.. 

^ r - ' r J •— ^ ^ - . u L -

è provveduto. Queslo fondo è slato in-, chi.era?».chiese il padre con voce Cocca. 
sruto m tuo nòme'è per mio.conlo non: 
mi sono riservalo c!ie quanto Ì)asli a 
nianlèhermi.... in quel luogo, dove sarò 
per trasferirmi. , t . 

iCio che qui loscio è tutta tua pro­
prietà; quanto al lèslamonio, che li de-
Bignava mia erede dopo: la mia mone, 
fu dìslrutlO dalle fiamme del camino, 
assieme alle lettere, scritlemi altre volte 
dalla madre tua. >• .^^^. - • . 

i iPgdre mio!. eBclamó Rosa-cadendo 
ai spiedi del genitore. ' •• '. 

« E iu puoi lacerarmi il cuora in lai 
guisa! "Per amor del Cielo! padre mio, 
non mi a'acciaro così! Pel tuo .emio 
bene non devi farlo I Ciò li arrepherebba 
disgraziai Se fui Bgiia effeituosa ed 
ubbidiente,'lo sono sempre, nÈ lib maiv 
cessalo un ìalanle {|i amarti e venerarti. 

t'Iò non bo già contati i,dolori sof-
; ferii ;in causa della tua freddezza, solo 
soqo convinta che tu pure devi avere 
aenlita" l'atroce pena di queslo allunta-
namenttì contro natura.» 

j «Fa che restiamo uno per l'altro ciò 
che fummo sempre, ciò dipende da te. 
Stringimi ai tuo cuore còme altre volte. 

• Babbo, babtìo mio lascia clie io torni 
ad essere tua Agliài '. , 
, Mentre proferiva questa preghiera Rosa 

Rosa .ajzossi allarmala; e,j della, manp, 
sviò dalla Ironia le ciocche. 

•«lo rion.ho mica spiati i Uioì passi,.: 
soggiunse iì signor di Veissenbach; « ma 
ne stava poc'anzi nella lUa canieia per 
vedere se 'ti trovavi colà ed a caso mi 
sono aflaccìato alla finestra. Fra i due 
granai,-ora che gli alberi han perdute 
le foglie, si può vedere" liei parco ed 
all'entri.la dell'4Q3...,sai,,QhQ'|QhpÌ>u'pDÌ; 
o c c h i ! • • . " ' • ' , ' : - 1 ^ 

«E fosse ancor più acuta la.tua vista' 
nu!l?:.?8^a avrebhe ,potuto.:rivelarl^ di 
cui avessi a vergognarmi. > • - T\ . 

«Mi recai nel parco per• prendervi 
refrigerio dopo una scena.... ma ora non 
è di ciò> che mi premo parlai ti, ' ( 

« Era ben lontana dall' immaginarmi 
di. potervi iuRonlrare U Cpnlt^ Jp^ ^re 
devo alla Residenza, nò dopo Tullima 
volta phe egli mise, il pieda sulla soglia 
di casa nostra ebbi più,a vederlo, od a.̂  
ricevere sue notizie; ignoro oiòche.quì.' 
l'abbia condotto, abbiamo..".;'» - ' 

« Basta, bjsia così, interi'iippa 11 signor 
di Veissenbach, non : fa d'popò ^i acyse, 
io non ti faccio alcun .rimprovero: né 
mi occorro di sapere ciò, di j^ul pairlasli. 
Rispondi a questa sola domanda:' •• \.... 

«Ami tu il Conte?» 

d se, del padre, di guanto l*9Uorniava 
m quel.momento, / \ ) . 
, Fu.éoprafaua dai prodròmi dello sve 

nìmenio, nèipiù udì ciò cbtì il padr§; le 
disse; lasciossi accompagnare macciuqal 

'menl6;'safnza fdrò la minima' resìslenna, 
.allaporta, dove il padre laiatioómmiàtò 
privandola del bacìo usato; ' ; 
''Alórehè.è'^èJ5i|ro'vònBlcòrridpjo,a'f' 

frettoss;, per qnatilo .19 forze glielo cpn 
G-.3àerò, a percorrerlo, nella idea di ren 
défd;iiha'vò;'tà''flèlfa stia siania, miglior 
conto dell'accaduto., . ..'. i 

ì^ò sforzo sovrumino K,̂ yeyai; anfen-
>tai? ed, ebbe appena la facoltà' di dire 
lalias-fida vecchia, .allarmala d^l BUO 
aspetto costernalo ;> i non allontanarti ; mi; 
9ento;ni«le assaiiiora bisognaehé'affar­
delli la niiarol^a; domattina devo par­
tire còl babbo.•Ì.MVÌ' , ' ' ; 

Si*lasciò quindi cadere' sulsofò, esle 
,puata e/upri di sa, 

^ ' 'CAPITOLO VENTUNESIMO 

bimba, come soleva chiamarla Gn dqlla 
culla, dovette accontentarsi di ricoprirla 
con una co,ferta. . î 

La .hiion» donna pratica di queste 

ordinato madamigella Rosa ? P,r rispon 
dere a questa grave questione, donna 
VenzeI dovette necessariamente recarsi 
nelli stanza attigua, dove dormiva la 
creaturina ed,ivi giunta adagiossi nel 
seggiolone apparecchialo per la notte, 
vicifto alla siufa. 

cose bei inie^deva nan i r a l t a r n g à d i , La notte era già calata da lunga pezza. 

- h 
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tiiLftibiiona donna'Ve.ìzel non fu poco 
ì sbigottita nel vedere lapovera Rosa in; 
quello Slato. "''••.'' 
"Si'persuase chò suo marito aveva 

pm ragione di ' ripetere da quind'ci. 
Ijiorqi qtvasi quotidianamente la sua ge-
rénifade ; « ah questa casa va alla gran 
diavola!i,ma pj;^.,'poi; •serabrayale cbp, 
pndasss tutto peggî o. cb0 mai. . i 

Le lagrime irrigarono le adipoie gi^an-

un vero svenimento, ma dì un sonno 
letargico,-quale suole esseri), prodoitlo 
da commozione od esacerbazieni strarr '̂  
dinai-ie'd*anim),n()ne3sere'quindi il caso-
d'aVarmarsi; ma ciò che le d^ya niiig-' 
gior pensiero'erVno' le ultime parole di 
Rosa; di qual viaggio inlen^teva essa par 
lare'! «voglio saperlo,! disse donna Ven|zèj 
ed abbandonò quella stanza, dove la 
sua presenza pel momento non era ne. 
cessaria. ••••,-•, • ••/,'• 
. Dopo qualche tempo rientrò ma assai 

po-'o soddisfatta dal risultato deile sue 
Indagini. '' ^ '• • * • 

"Il marito che ossa aveva siretlb di 
domande, lo aveva fatto una hivirifa ac­
coglienza, dicendole: che si impicciasse 
soltanto" dì ciò che riguardava al' suo 
dovere di cameriera, che quanto a lui 
aiip^va bene quello che gli spettava (jt 
fare e simili frasi, cui del resto ricor­
reva ogni qual volta intendeva frenare 
la sua curiosila. 

Essa slette in fra due se dovesse 
..mandare a chiedere notizie allo stesso si­
gnor padrone, ma ebbe rispira;fione:di 

se era un mistero per 
^madamigella, 9 - maggior driUo. Io sa. 
rafebe piato.p^r,,j9i. .;. :.t 

Doveva poi fjro le valigie, come aveva 

ed era una notte òscurissima e burra 
acosa. •_ ^ 

• ..'La banderuola del graziò, postò di-
t-impetto alla stanza di Rosa, rigiràvasi 
continuamente mandando attorno il'gal-

ornata, con insi-
sterne lacerante slri|m;e ' ' 

.-• Rosa intese queiÌFlm'easante stridio 
Irala veglia ed il sonno, cui da qualche 
tempo tentava invano di togliersi, ma 
le parya;invece la voce della bimba 
che chiamasse Resa, Rosai A "questa 
voce si aggiunse cpjella del padre che 
le parve chÌÈimare egu.>lment9 dal fondo 
del corriiQio con voce soffocala: Rosa, 
Rosai Quindi la'sem.brò che il padre 
pereòì'rease il corridoiofdamìsura che 
egli avanzi.vsl sì rendesse p:ù abbagliante 
la luce pfoleaaii dalh candeilafino ad 
irradiare tutta la sm persona e lutto 
l',ambiente. 

La merco di uno sforzo aovruaieno 
le riesci di alzarsi barcollando suHa 
persona. La luce, che aveva veduta, 
regnava realmente nella 'stanza, ma ve. 
iiivVdal ^di-.fuori.;.; dalla con^..,. Rosa 
slanciossi verso la fìne.HrB'.V.̂ 'Gran O.o! 
La CDtte era iri flomme, 

i • . • . - . , • . ' » 

{Conim») 
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I.. 80,720.540 
» 38,531,273 
» 18,71S,004 

9,317.164 
;6>954.061 
§,977,148 
3,704,723 

» :g.l27.968 
» 780,434 
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Finanze 
Lavori pubblici 
Guerra 
Marina' ^ -, 
Interno 
Grazia e giustizia 
Istruziono pubblica 
Agric* e, commercio 
Esteri 

Il bilancio degli affari esteri, come 
il pili ristretto', "cosf $ pUr quello i 
cui pagamenti menò differenziano 
dalle previsioni del bilancio, mentre 
il bilancio della finanza che rappre^ 
senta poco meno dei due terzi del­
l' intero bilaneio dello Stato, ha sem­
pre una somma di pagamenti assai 

.minoro di quella delleapese stanziate. 
Facendo un riscontro.comparativo 

delle riscossioni e del pagamenti, 
giungiamo ai seguenti risultati: 
' Nel 1,874 le entrate proviste erano 
minori delle spose,per L. 234,890,020, 
ma il disavan^co effettivo ossia la dif­
ferenza in meno delle riscossioni, in 
confronto de^pagamenti non fu che 
di L. 102.518.873. ' 

Nel 1875 lo entrate proviste erano, 
minori delle spese per L. 187.447,055. 

• Ma lé.-ì*isco3sioni essendo state di­
lire 1,387.490,417.73 mentre i paga­
menti fatti non furono'ohe di lire 
1,416,464,004,27, la • differenza in^ 
pieno di quelle su questi'ultimi rosta' 
di sola,L. 27,968,480,54, sómma an­
cor minore di quella che il ministro 
di 3nanza nel suo discorso del 15 
marzo 1875 calcolava occorrergli por 
soddisfare ai bìsogi^i del servizio dèi 
Tesoro nell-'anno scorso. M i ' 

. Come sì è procurato jl ministro 
quella sommft di L. 27,908,486,54; ì 
. Ciò apparirà dall'analisi che fare­

mo della situazione del Tesoro ali 31 
dicèmbre 1S75, oli'è la seguente;" 

• Aitivo • i 
Fondo di cassa ' 1 ' 

fine 1874 L. ° 144,091,712,43 
Crediti di Ttisove- - , - , ' 

ria fine lSt4:* 124,713:513,49 
Entrate al 31 di­

cembre 1875 » 1,387,409,417,73 
Mutui sul corso 

• • • forzato ' . » 
Stralci delle pas­

sate amnaìnist. » 
Deb. , Tesoro al 

31 die." 1875 ;,» 
Totale L; 2,112:001,146,36 

, , J^assiuo ' 
BebitodiTes.flne ' . 

1874 . . • h. 437,572,031.59 
Pagamenti 31 di- " ,,; • 

oembre 1875. > 1,415,404,904.27 

Ija situazione de^TesoM ai pre­
senta quindi rassicurante anche per 
l'anno ora oonilnGiato, il quale, se 
pi'ocedesse co«e n^U' anno scorso, 
dando apio quegli /^menti |jébrmaU 
d'entrata, su cuistMiÒ far ààgogna-. 
mento, lo Stftto pd^bb6.^;pjprom6t-
tersi dì .far fronte a''ipasàimenti,icon 
le ri8C0S8ioni||^enzaJMorr^ a mèzzi 
eccezionali di-TesofÓRa..^S^'àe i | ,ri-
scatto delle stiPade ferrata- 6^alé|ii'ne 
spèso fin d'ora prevedibili avessero 
a produrre un pesò se non grave,^ 
bastevole a render problematico l'e­
quilibrio fra le riscossioni' e i paga-
monti, si ha tuttavia, la ci^.tezza che 
ormai siamo gìdntìî dOpfci'Mngd ©faî  
tiooso cammino, presso alla.sospirata 
nitìta^ e che il governo e il Parla­
mento debbono ora volgere l'atten­
zione e sollecitudine loro al troppo 
grande debito oscillante, , il quale 
ove sorgessero diHìcóUA e corapHca-
;̂ Ìoni ..diplomaticke,. ci sarebbe ca­
gione' d! imbarazzi |0 dì; danni, mal­
grado l'ovidentó' éÌRssal notevole mì-
glioraraento della situazione finan­
ziaria dello Stato. ., - . 1 

=••.1 k- % '^ OiTifS'^.^ 
Seminano maggiore, e ieri sì è recato 
.a Monza od a S. Pietro Marttè." " 

GENOVA, 29. -wmt^ ^^mxiem di 
'^'^nova.^nhhìioa. un deoi^lo del^le-
MfO.W quella p r o v i n c ^ n data dol 
*fe^SèM'^{^' che scioitWia Società 
l i gu rMe i segatori m i'Sestri Po-
nente,4^r aver pj^vooa|>: uno scio­
pero, i ^ v e r cercalo .di impedire li 
lavoratagli operai estranei alla So-
ciotiV • 

r^'t^fTTV^m 

< . 

• ^ 

t.'. 
• P ì , 2 8 . ' ' 

i 

I '\ mh PETIZIONE DEI BULGi^RI 

60,000.000,^ 
ri 

14,136,60 
I 

395,185.361,05 

•11,627.^5' 
. ''23,703 70 

ri^ . 

125,523,022,^5 
133.375,167.20: 

Stralci pass., am--
ministraxione -n 

Discarii,cc),-<ìi Tesv • 
Credititesoraria 

31 die., 1875 » 
Fondo cassa id.. » 

Totale L. 2,112,001,146.36 
Nell'arino 1875 ,il conto del Tesoro 

ha subite le seguenti variazioni: 
II fondo dì cassa è diminuito d̂i 

lire 11,310,515.23. , '; 
I crediti del Tesoro sono aumen­

tati di lire'040,103.76.^ 
'- I debiti del Tesoro sono diminuiti 
di lire 42..3S6.670.54. 

Gli stralci, delle, passate ammini--' 
strazioni diedero una maggior en­
trata suU'uàtyta di lire 2,o09.31. i 

Si ebbero discarichi a favore ;dl 
due tesorieri, prov. -per 1. 23,793.70. 

Per render piti chiara questa espo­
sizione del conto del Tesoro, faremo 
rilevare le singole variazioni avve­
nute nei debiti di Tesoreria; 

I buoni del Tesoro sono diminuiti 
da lire 198,029,100 a lire 168,173,100, 
riduzione lire ,29^850,000. -

Le anticipazioni dpUe,Eanche sono 
discR-se da 40 milioni e mezzo, ridu­
zione lire 9.500,000. : > 

Gli altri debiti di Tesoreria sono 
• diminuiti' di lire 3,030,670.54. ' 

Mentre dunque i debiti -di Teso-
.reriadiminuivano di L.; ̂ 2,386,670.54, 
crespevano 1 crediti di Tesoro 'di 
L. 940,103.76 e c'era inoltre un 
discarico per tesorieri di italiane 
L. 23,793.70, in tutto L. 43,350.568. 

Oltre questa somma lo Stato do-
. veva.provvedér.si le L. 27,003,480.54. 

del disavanzo, in̂  complesso italiane 
.L.-71,310,054.' ••• 

r 

• Esso si è provveduto questa somma 
co' seguenti mezzi ; 

Mutui sul corso 
forzato . . - . 
, Maggiori stralci 

Prese sul fondo 
di cassa . • . . 

• h. 71,319,Q54.54 
Ai bisogni del Tesoro si è potyto 

far fronte nel 1875 con'piccoli mezzi, 
e al primo gennaio corrente xima-
nevano ancora disponibili quosti mez­
zi straordinari : 

lìuoni del Tesoro 
Anticipazioni dell*̂  

Banche , , , . 
sul corso 

La Potitische ,Gprrpspondcnx "p^ 
bljca la seguente:p6ti;^ioaQ,<jhe iBul-
garì "vogliono inviare al Sultano col­
tro la mieura che esclude i cristiani, 
dall'obbligo del serviMo militare. : ! 
, Secorfdo il nuovo, ^rm^nd ìmp^*, 
riaie il BuVgarô  rj|aajtie'<fiyna^^^ 
scluso dal servizio militare. Koì tro­
viamo che questa dispoaiziona^è) un 
torto òhe-ci-viene fatto/ Se tutti! i 
cittadini dell* impero^ devono ésserd" 
uguali dinanzi alle Veggi della phti^ia, 
devono avere anche i popoli ruguaìe, 
diritto di portare 1G armi ejlifendero 
il'paese. Siamo noi tatti Agli ad û n 
padre amoroso; perchè sar;V concosso' 
solo agli uni di spargere il lóro sàn­
gue in difesfî  di questo ^padro» mep^ 
tre gli altri possono esimersi me-
dianto danaro dfl questo dovere? 
Perchè non possiamo noi puro BuU 
gari portarle le arnii e. muovere alla 
difesa della'patria? Lk vocazione del 
fiflldato è una, d̂ l̂lo pi.U bgnvedute 
nella società, la quale vede la s p 
.̂ esistenza tutelata e Conservata dìtlle 
Etrmì. È una b.ffesa, un oltraggio pel 
popolo l^ulgaro di veiìè^ai eseluso 4^1, 
"servizio, dell'armi- clie per tal guisa, 
vien^ considerato come' uà'.popcjlo 
imbelle e composto di femmine, Op-

n„^n oi AiffiAa , ili' hni ? Nrti fnmmo 

/irsignor'fìufret, 
Tice.j)residente del Consiglio de' mi­
nistri e ministro doU'i^teruQ».liaìn,~ 
dirizzato ai delegati per le elezioni' 
senatoriali del dipartimento dei Vosgi 
la seguente circolare in data del 25 
gennaio: . _ ' ' . 

«Signor delegatof Una'importante 
riuniouQ di coosigHèfi'géhorali; di 
consiglieri di circondario è di .ber-
sone ragguardevoli del nostro dipaî -
partimento mi ha fatto l'onore d* i-' 
" .̂̂ iyaro U JnWome su'tiiia lis^iìMi 
candidati' al Senato, che.essa racao-
maada ai suffragi degli elettori.' ' \ 
•-«Io upcetÈai questa OaMìdatura e' 
soho lieljo dio'essa.sia. associata a 
quella'di duo uomini ohS'da lungo' 
tempo hanno .un, si graii posto nella 
pubblica stima pel, loro."èàrìittet'a, il 
loro raerìto|>,i IQĴ O' servigi. ; :, | . 
, '' » i r maresciailo presìdento^ della, 

•repubblica, îa un proclama recób,M,' 
che ebbe eco profonda nel cuòre di 
tutti i''buorii cittadini,-Uà additata" 
la:via che, per^la.salvezza della Fran­
cia, devono seguire i membri dSlo 
due*futuro Assemblee. ' 

sione dì un*ora q mezza nelle al­
ture confinanti la oatefla di Sohllana. 

o r insortì aprirono essi il com­
battimento essendo mossi dalla mon­
tagna a dostr^fe sinistri^ per l'î fif-
salto;Le truppe riuscirono però assai 
presto a rtìjajpere le linee degli in­
sorti ed (floù|&re le alture da -GM 
difese; dopo ua>ìvo combattimento 
di cinque oro gì ' insorti viiilnero 
battuti su tutti i punti e costretti 
alla ritirata c ^ perdite .rilaviintt. 
l.Mmandanto turco calcola da 7 a 
OJtotile uòmini Ìl numero degli in­

sorti che presero parte al combatti­
mento. Dello truppo turche soltanto 
'1200 uòmini presero parte al com­
battimento, mentre 1800 uomini si 

.avftpaavano dalle duo ali. 
•1 ^ 

1 ^ 
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puro si diffida di noi? Noi fummo 
'sempre sùdditi fedeli dol glorioso 
Sultano. i 
, ; Supplicliiamo pertanto clie ci venga 
accordato l'uguale diritto che ai mao­
mettani di portare le armi. Iil:6q^i-
para?:ìorie dei diritti'fra i popoli del­
l'imperò rìmUrrà una vuota partala 
'iìno a tanto che una nazione potrà 
'portare" armi e l'altra no. Chi non é 
in irrafìo di difendersi è debole édi-
sprezzato. Ognuno calpesta ed op­
prime un tal uomo. Noi Bulgari sìaiQO 
e vogliamo esseté' ugualmente atti a 
spargere il' nostrd'''isangue in' dìffjsa 
della patria come gli Arabì'o gli abi­
tanti dell'Anatolia., In ginocchio sup­
plichiamo : Vostra Maestà di ac.p(ir-
darci graziosamente ,il .diritto di por­
tare armi, poiché in eatio diverso, ad 
onta di tutte le benevole intenzioni 
della Maestà Vostra, rimarremo eter-
lìantente hùll'altro chéraja. 

Noi,'siaratì'|)i'onti'yi fornire asìi^er 
(3oldati)airésercìtodel Gran Signo­
re, ma heJel (imposta per l'esenzione 
dal .servizio'militare) non siamo ad 
ogni módpij/er la nostra grande po-
vprt^, injgradOj^di.pag^rla. '' " ' 

rf 3=F* 

KOTIZlH ITALIANE 

L. 60,000.000,— 
2,509.31 

!> U,H16,545.23 

r H > - t ^ ' - t * / • ^ • ' ^ ^ J ^ V ^ 

Mutuo 
forzato 

L. ,131,820,900 

. , 48,i300,00O 

^ JO.QOQ.OQD 
L 240,326,900 

L - -

ROMA, 29. — II meeting dagli 
operai che doveva aver luògo domani 
al teatro Coffia fu differito dopo una 
coiiversasione ch'ebbe luogo fra i l 
sindaco Ventuvi» e il generale Gari­
baldi, e per sconsiglio dello stesso 
Garibaldi. , . ' - ; 

MILANO, 30.,— Il , prof. - Paolo 
Ferrari fu nominato membro dell'I­
stituto lombardo di scienze e lettere. 

I • . • ^ I J 

— La ..seduta cel Consiglio d'am-
miniatrazipne delle Ferrovie dell'avita 
Italia^ che doveva aver luogo nella 
ijostra città (e non^JRoma» come 
abbiamo annunziato"' feri) il 1*̂  feb­
braio, è stata prorogata a giovedì. 

(Perseveranz<i) 
•^ il comm. Masi, ispettore scola­

stico ed ihcaHcato dal Ministero della, 
ispMÌone ai Seminari della provincia 
di Milano ha viéituto ieri l'altro il 

rPef rispóndere a quel patriottico' 
appello ip̂  non avrò nulla.a mutare 
iie% cpndotta ,elle, ho tenuta, \ 

i «;ln niuna* circostanza"!! mio con-
corso pìii devótrt mancò « alla poli-

;tlpa cònservati'ica è veramente libê * 
rale »i che il capò ìlluatt-e in cui il 
'paese ha giustamente riposta tutW 
lajsaa fiducia -* si è costantemente 
^proposto di far prevalere. » - - •' ' 

'̂ '« Accogliete» signor delegato'̂ l̂lait̂  
sìcuraziono de'miei sentimenti distìn-' 
tly'déTOti/ \ 

« L. Buffet » 
— li Joiimaì de Bd/ort pubblicò 

la seguente lettérft'del signor Thie'ra, 
•al signor De Javighy: ""• ''• • l , 

; ^(.Signòrel Io ho accettata la can-" 
didatura senatoriale di Belfartaol-

'carattere phe, lo .davano i giornali 
del pàeao quauttcandol^^cpnditiailitì'a 
naziomle- Fu a'questo tìtolo che' 
essa mi venne offerta; a 'q^esta ti-
tblo. io l'ho preferita a tutte quelle 
che ,mi erano proposte, 5. conservanti 
do le mie; opinionj che sono cono­
sciute da tutti,, intendo rimanere 
estraneo a tutte le polemiche delle 
quali la. mia candidatura.può^esàef^ 
occasione., 

J - ^ -

« Accogliete,, eoe, :. • ' 
, . f Parigi. 23 gennaio 1876. . ' 

. —.Vffniver$ è irritato contro il 
ministrò ^V;allon pel suo recente de­
creto ani professori delle varie fa­
coltà universitarie, designando le Re­
lative diaposizioni come - una nuova 
macchina montata coutra le uuiver* 
sita cattoliche. »' 

«Si poteva ben dubitarne — dice 
il foglio citato con sarcasmo — per­
chè il signor Wallon prende conti­
nuamente le università cattoUcliei a 

'bersaglio delle" suo;̂  ostilità. E Una 
cosa n}olto singolare vedere il pane­
girista dì Sali Luigi ;ê  dì Giovanna 
d'Arco divenuto il fondatore della 
repubblica,^ed un fervente cattolico 
farsi il nemico accanito dell'inse­
gnamento della Chiesa-> I 
^ AUSTRIAHUNGHERIA. 28. — Nel 

10 febbraio saranno riprese a Vienna 
lo trattative; ccgigl'Ujigherià e sem^ 
bra che questa volta saranno cqn-
siiltate anche le persone^ infiuenti 
nelhi dire?:iono della banca. 

Si vuole qioò che il ministro delle 
finanze ungherese si -giqyerà della, 
sua presenza a Vienna per pietter^I 
d' accordo colle persone che dirigono' 
la bancal liitftnto corrono a Pest.ed 
a' Vienna voci di crisi, ;à 'si Vuple 
che i ministri ungheresi abbiano 31-^ 
9hiaraÈo che essî  non rimarranno ftli 
governo iche ove. venga completa­
mente sostenuto il pftptp ,di vista 4a 
essi assiihtp, duri\nte le trattative., 
L'imperatore sE r̂ebba già informato 
di questa interiìnoneMel suo governo 
ungherese nelle udienze private, che 
ebbero da lui uUimainente i ministri 
SzoU 6 Tisza, Non è che una vQCft, 
ma non è^impróbabile che il gabinetto' 
Tisza ricorra anche a questo genera 
dì pressione per ottenere il s^o scopò-

TURCHIAt 28; ™ Secondo ii rap­
porto telegrafico di Achmed M^t^' 
{ai" pasqì^ all' ^H^ Porta suirultimo 
combattimento'' presso Trebigne se 
ne ricava che le truppe turche scon­
trarono gì* ill^òrti in forti posizioni 
oh'eési'avevano occupate per l'èSten-

U Gazzùtia Ufficiak de! 20 gennaio 
contiene: ' 

L 

R. daerelo 30 dicorabre, che itistilirsee 
ift,Siracusa : una Commissione conservò 
irìce dei monumenti e dello opere d aite 
di quella provincia; 

R. defireio 26 dicembre, che dà eaécu 
ilone alla cónveml'Ui î ii l'Italia ed i 
Paesi Basai, intesa a regolare ì'ttmmif-
sióné e' le i f rogiti va dei nostri ogéî ti 
consolari nelle co'.on*e neerlandcsì, rati 
(Icota il 3 d:c;mbre iSrm cirXjn 

R. decreto 9 g nnaio, ohe approva ;il 
ruolo organico,,, del minisiaro delle fi-
nanze;'; •;., ' ' .•-. ••-: • • ' ' i -
i Ctp.nfcfimento di medaglie d'argento 
e di menzioni onorevoli al valore di ma 
l ì -a; 
,. pijp'osizlonineipQraonaledelIaraarìria 
e Jppi^rsopala giudiziario; . !> 

Noniina del comm. Emanuele Notar-
bartolo di S. Govanni a direttore gene 
|rale del Bmco di Sicilia, in luogo del 
cav. Antonino'RadieelV, le cui dimi3-
sibnl fat-ono nccetite. 

rirjj\m^ L^L aj ^ v r ^ L H x r ^ -jw ^ • --^ 

tmmh VENETA 
Lfggosi. nella Gaz-T r e v U i i , SO. -

zeila di Tr'ev'so: ' ' 
Uria trista nolizio, ma pur troppo pre 

veduta fa quella che giunse lelegraQdii' 
camenta ier sera a Treviso, essersi cioè 
trovato alle Porte Grandi del Silo il ca­
davere dei signor Giovanni Comisso 
sulla cui scomparsa dalla città noi ab 
biamo accennato nella GazzelUt del 22 

3 

gennaio^ • 
jn.Sen/,! occuparcij coms non dobbiamo, 
delle p?rt'!co!uri ragioni che possono a-
ver,indotto l'oneaio negoziante od una 
fatale fl,sp,!n?ione, ci nnî iino a tutti gli 
amici delld fimlgiìH noi deplorare e com* 
piangere il luttuosissimo fallo. 

mai possibile ohe cinque.soli Cara­
binieri, per quanto zelo è buona'vo­
lontà ci mattano possano riuscire ìtì̂  
modo soddisfacente al disimpegno 
delle loro mansioni ctìntempoi'auea-
mente ih .una buona p^irte della cit­
tà, nel fiuburbio dì ChieGsnuova. Bru-
segatiè f̂: Brcntolle, Mont;\, AUichlero, 
e nei Comuni di Abano» ^lìva^Zano 
e Lìmena? Còme mai ò posj3H)Lle una 
.continua ed effloaco vigilanza sulla 
'ft^a, e sulle sostante dm cittadinì/e 
sulla,condotta degli ammoniti? Dav­
vero che quei poveri Carabinieri fan­
no proprio miracoli a cavarsi d'im­
piccio il:meno male possibile, e ben 
a ragiono essl̂  sì ebbero di sovente 
dalle Autorità comunali meritati e-
logii, e specialmente il bravo ó so^ 

alerte Brigadiere cho è alla loro téSta, 
' • • , • • 

Il connine di Abano» ella lo sa, 
signor Direttóre, è molto esteso, conta 
circa 4000 abitanti ed ha una pir-
conferonza di 30 kilometri; alìor-

;'quando esisteva la staziono di Cara­
binieri al Bassanèllp, almeno ora sor­
vegliato il territorio comunale dà 
quella parte; m a W ^ t a «Vitèlla steì-
zione-la cascina dotta Giare restò 
del tutto isolata dalla P,, S., e.là 
appunto vi sono gli elementi pov 'i 
furti e le risse che bón di soventie, 
avvengono, e di alcuni dei quali si 
è ultimamente fatto p'arola^riel prè" 
giato di lei periodico. Aggiungasi elle 
per la distanza, dell'attualo stazlo r̂ie 
dal comune, quasi,tutti i delinquenti 
si rendono orflinariament^ latitanti 
per un tempo più, o niono lungo» 
con q\iànto pregiudizio dóll^ pub>li-
ca sicurezza e della punitiva giusti-i 
zia oiascuno può .di , leggeri imma-. 
ginarlo. ; • ' ; . , . ' • . ^ '• 

Gli stabilimenti balneari che noi 
possediamo, vanno ogni giorno acqui­
stando maggiore importanza, si^aó-
crescono, si abbelliscono; od i prò"-" 
priotari in ci(> fecero a gara» ndn 
risparmiando né cure nò spese per 
corrispondere òpportimemente alle 
giunto esigenze dei forestieri, il cui 
concorso va ogni anno aumentanao 
d'assai. E questo fatto non milita 
esso pure a favore dell'assunto Che 

mi sono proposto di sostenere r:È 
certamente degno di lode e merite-. 
vòle di esenipio che il municìpìp fac­
cia eseguire opero che risguardano 
la; migliore viabilità, le scuòle pwV 
biìcha, la comodità degli uffici, ror- ' 
nato del [paese, ecc. .Ma mi serabj'a 
pure una cosa abbastanza interes­
sante Ift pùbblica sicurezza del papse. 

E iìd'ento elio le osservazioni da 
me ;fatte 'e le ragioni adotte suH'ar-
gomento valgano a dare nuovo im­
pulso alle.: trattati ve che i preposti 
alla pubblica azienda dovrebbero m-
tavolare cól Governo, senza piti ma 
ne Le raftermo', signor Tìirettoro, còlla 
massima stima devolissi7no 

Ci congratuliamo di nuovo coll'e-
grogio maestro sig. CosiolH, è siapio 
lusiE^ati che-questo auccesao ^U ser-̂  
vira .ai sprone a conseguirne di mag-
jgiorÌi\<?he^ìi suo, beli ingegno pro-
inette. ^ 

t SHBCówV^tciiiie. -— Sta bene 
.che al moménto ilei passaggio del 
^treni le strade di accesso alla fer­
rovia siano, sbai^rato per impedire 
agli altri ruotabili di arrischiarsi, 
e di occasionare possibili disgrazie, 
ma non biisogna che qucî tó ìmpedl-
mentt? sorga in altre ore, quando 
cioè non so ne presenta il bisogno. 

Ieri sera, sulla lìnoa Padova-Ve­
nezia, allt» ore 11,5 pomeridiane, 
Quando non si poteva proveTere 
r arrivo di alcun treno, una vettura 
proveniente dalla strada di Hortlse 
corse il pericolo neiroscurità, di 
sbattere il cavallo contro la sbarra, 
pi'esso i r casello n /32 . 

Fortuna che un viandante giunse 
in,tempo di avvisatane.il guidatore, 
altrimenti poteva aucccdore qualche 
guaio., . . , . 

GÌ raccomandiamo perchè 1 incon' 
veniente'non si rinnovi. La cautela 
è buona, ma quando è soverchia 
può esser càusa ù^- mali che si vo­
gliono evitare. ;.i ' ^ ̂ «^: 

RlniMn. — A mezzanòtte "nel 
oafTè Colohria:alcuni sconosciuti ven-
nero a rissa fra lor-Of> _ recando un 
danno,di qualche lira all'esercente 
per scranne é yeti'i rotti. Abbando* -

'riardno pòscia sul'sitb una ronchetta 
a serramanico, mezzo fazzoletto di 
seta^.edfun ciottolò. Non sombra fi­
nora aienvi stati feriti.] 

Jl^^to pili brutto della §cena sa­
rebbe che nei' rissanti si trovarono 
l'un contro l'altro due frateìli o p'oi 
finche il padre, \ * 

, ' C o n d a n n a a BisaarÉc. —̂  I 
gitìrnali di Napoli annunciano che 
il tribunale piillt'aro di quella città 
ha'condannato alla péna di morte 
mediante fucilazione, il ' aoldató di 
cayaiierif^E^olo Protettore, ì̂-fo di 

'oraitiidiò Woraodìtato; contilo iin suo 
superiore.\ '•• 
'-'• I». C!«B'aIihi!iu'3. --tJnalia 

; Il Ministero/della guerrai'atante 
ìe eccedenze cho esistevano nella 
forza 4ei (?,a,r9,l̂ Lmeri ve»U,:h^.dovuto 
disporre, per ragioni di bilancio, che 
sieno fatti rientrare ai propri corpi 
buon niìhièrE) dei 'èKrabinidri, aggiun­
ti, soltanto però dì (|uelU dell ctrmn 
di fanteria, che erano stati coman­
dati presso alcune legioni. 

«il VcSHVio. ~- teggiamo nel 
Qiormle di' Napoli dei 27 : 

Il professore Palmièri,,in data di 
ieri, ci dà lo seguenti notizie del 
Vesuvid: •. 

r -, 
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CEOffAGA CITTADIIA 
E NOTÌZIE VAKIE 
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mmkZh DELia PRoyiNCift 
'> il -nr Abano 30 gennaio 1876, |̂  

Onorevole BireitorS 
Queìli fra i lettori del Giornale 

di Padom che discendendo col pen­
siero dalle alte e nionte affatto se 
rene regioni della politica sì occu-' 
pano di gettare l0| .sguardo anche 
alla ruhrica Cronaca della Provin­
cia, avranno veduto da poco in qua , 
far capolino fra i nomi di diversi 
comuni anche quello di Abano. Non 
riuscirà loro perciò di grande sor­
presa se'b^gi anziché un breve can­
no come di consueto, troveranup una 
formale corrispondenza Sx questo 
avamposto dei colli Euganei; ormai 
il dado é gettato, e d h a ragione il 
proverbio-che dico: si comincia col 
poco per finire col molto; del resto 
l'argomento della presente, se dì poco 

0 nessun interesse per la massima-
parte dei lettori, è però di una e-
strema importanza per gli abitanti 
di questo comune. 

Ecco di che si tratta : 
, Fino dal 1871 questo Municipio 
aveva iniziate delle pratiche col Go­
verno per, ottenere una stazione di 
Carabinieri, nel Caìioluogo del co­
mune, ma iion saprei dirle por qual 
motivo, la cosa fn tirata tanto per 
le lunghe che sul piii bello^il pro­
getto andò nel dimenticatoio e non 
gene parlò più. Oggi però, in puì 
le condizioni della sicurezza pubbli­
ca del comune, piuttosto che miglio­
rare, peggiorarono d'assai (ne sono 

I prove incontestabili i furti e le risse 
che' numorosi si siisseguirono anche 
negli, ultimi giorni) ai pensa, e se­
riamente, a rimettere a gala quel 
progetto, ed è precisamente per ap­
poggiare lo atesso 'che mi rivolgo 
airautorità del Giornale da lei egre­
giamente dirotto. Non occorre spen­
dere di "gioite parole per provaro la 
opportunità, 0, dirò meglio, la ne-
.cessità della sua. attuazione. 

. " Infatti quiiV è la staziono di Ca­
rabinieri che attualmente presta ser­
vizio nel comune? Quella di ponente I e pieno di merito pe'suoi graziosi 

1 della città, di Padova; ma come ò 1 motivi. 
1 , • , , . •• ^ — " 1 

• €)nnlìeveme* — Domani sera' 
alle ore 8, nella ^ Sala della G r p 
Guardia in Piazza Unità d'Italia avrà 
;luogo la'terza conferenza, a bone-; 
flcio del Giardino. d'I'tfanzia, e sarà 
data dalla signora Rosa Piazza'e 
tratterà dell'educazione detlddonna. 

I biglietti d'ingresso (da una lira 
l'uno) 0 quelli di abbonamento a tutte 
le conferenze (a sei lire l'uno) i sì 
possono acquistare presso la libreria 
Drulcer e Tedeschi, all'Università, 
presso la libreria Salmin, e domani 
sera anclie all'-entrata della sala de­
stinata alle Conferenze. 

C^»9'tenxa. — Ieri sono partita 
pei rispettivi corpi,' cui vengono de­
stinate le, altre recluto delia classe 
1855 che si trovavano anoórq. al no-

'stro Distrotto militare, 
;/fcrnaniiaiiii'.ni<o, ~- Sappiamo cho 

i Disti'etti militari vanno ad essere 
tosto armati del fucile Vetterìi,Q qhe 
le seconde categorie chiamate pel 
15 marzo p; V, dovranno essere, i-
straite nel maneggio di quell'arma. 

M e u e l i o e i i x a . -r- Siamo infor-
mìiti che la Società fllodrammatioa 
Irido Concordia'darà entro il ven­
tura moso di febbraio una recita; a' 
benefìzio dell'ex cameriere "del caffo 
Pedrocohi Antonio Sonzogno. Lodia­
mo la bella iniziativa della Società 
6 speriamo che i cittadini assecon­
deranno col loro concorso l'atto ge­
neroso. 

WiaìfdfciRfa. — La mezzanotte. 
La nostra brava banda cittadina ha 
eseguito ier-i distintamente ip Piazza' 
Vittorio Emanuela la sinfonia Mez-
sànOtfe del maestro Costelli Carlo 
che gentilmente offerse in dono que­
sta sua bella composizione alla So­
cietà filarnionicE .̂ .̂, • -"" ' 

La'seconda udlziono di detta sin­
fonia clìrafferma nel primo giudizio 
che ne abbiamo dato altra volta, cica 
di un lavoro ottimo nel suo complesso 

• Jl ; i ,_ _ _ • _ . . „ : „«^.,ir.i. 

e indicazioni degli apparecchi 
ŝtsiHici dell'Osservatorio vesuviano 
sono, tì' ripreso, alquanto vivaci e 
I^energia del cratere anch'èàsa ad 

^ntervalU si' ronde maggiore. Alle 
figizie per lo piti l'attività dei cra-
"^èri del Vesuvio si aumenta. , 

ÌLa ereannaiiloBiie e d I v c l e -
làl.' — Nel manifesto ohe da alcuni 
giorni è affisso ai muri della città 
per la costituzione d'unaSocietà per 
fa cremaziouo dei cadaveri, si legge: 
% che lâ  cremazione • non topUe la 

'possibilità dello ricerche medico-le­
gali in causa di sospettato avvele­
namento. » ' 

Questa cosi recisa aaserziono ci ha 
recato molta maraviglia, e potrebl)o 
trarre in inganno una parte del pub­
blico. • • 

Tùttli i veleni iOrgànicl, senza, eo-
•.cezione* e i preparati di mercurio, 

nelle 
preparat 

d'antimonio, d'arsenico,' ecc., 
condizioni nelle qualità crcìpazn 
si fa, bruciano o s i volatilizzano, 

one 
e i - A . . . . 

prodotti che. in qualunque dei due 
modi si ottengono, sonò guidati, dalla 
corrente, nel camino e quindi nel-, 
l'aria.-' 

Anche i preparati metallici, non 
volatili,, ad elevata temparatura, sono 
in quelle condizioni, indubbiamento> 
in tutto 0 in grandissima parte, tra­
sportati meccanicamente nel camino 
trascinati dalla massa enorme di gaz 
e di .vapori che si svolgono durante 
"la .combustione. , : .'!?:••:• 

Cii) essendo,, ci.pare ohe,, ove la 
icramàzione dei cadaveri non dovesso 
essere più Una mera eccezione, i po­
teri legislativi sarebbero.necessaria­
mente chiamati ad avvisare a quelle 
precauzioni elle possano garantire, 
in ogni caso; le indagini della giu­
stizia. 

Avvl!»o » l e n r l o s l ' " Il tri­
bunale di Bordeaux condannò a' sei 
giorni di carcere per olifraggio alla 
religione, un individuo che ai era 
nascosto nella chiesa di San Delfino 
•in guisa da udire la confessione di 
una giovane penitente. ."" 's^^Stv 

. , Siiià'iaaiilaciiaSS ias i n s U l l t e r -
r a . —-.iLa civile, la prospara In­
ghilterra ci dà un boh tristo contin­
gente di deplorevoli fatti, generati 
dall'egoismo dei suoi potenti, dalla 

Wv 

4 

F^ 
-'^ 
: ,5 -^ 

• - : | 



J^ 

« • 

• * 

\'j f. j _ r^_Lr -

I J 
^ i . 

TT TV*f PtTNf r * t-WSSfflWfl 

corruzione e dalla miseria della sua 
;: vasta popolazione. 

Nell'anno 1875 si acopsrsero a 
Londra 190 cadaveri di bambini. So-1 

i^ 
1 

lamenta néU' ultima settimana di 
dicembre furono trovati ^ei parchi, 

*>• sotto le porto delìe/caiso dieci ca­
daveri di bambini. 

E questa cifra non è completa, 
• jperchè in essa non sono compresi i 

cadaveri gittati nel Tamigi e portati 
siilo al mare. * 

È questo il frutto della corruzioùe -, 
la miseria non conduce a meno tristi 
risultati. .. 

In un solo «quartiere di LondM. 
ogni anno 300 bambini muoiono sof­
focati invobritariamento dai loro ge-

. ni tori . • ' '.'••'' 
Dà.alcuno inchieste risulta, che 

per necessità gli operai po^'ori e ca-
irip.hi di Éamiglia dormono coi loro 

i (ragazzi. Al sabato sera essi rientrano 
, a casa jl.più delle,volte ubbriachì, 

gualche volta stanchi per 1' eccesso 
' i lavoro ; il mattino della domenica 

ceano Atlantico da un Vento cosi vi 
lento, che lo respìnse negli Stati 
Uniti.; ^ , f ^ t . , . • • ^ 

-t-
Una, povera domestica amarri questa 

«mattina ^ orecchino d'oro. — Chi 
l'avesse trovato farebbe opera/assai 
buona portiuidolo all'ufficio del n^ 
stro'Giornale. 

I congiunti del defunto fi*. Wìn-
cc i izo Anion i» A f g e n t t rin» 
graziano vivamente il rettpre, prp-
'esaorl ed alunni del patrio Sdiiinià-
rio, nonché;tutti quelli che presero 
parte ili qualsiasi modo al loro dt' 
lore neirqccasioiie della mancanza ta 
vivi del caro estinto. 
1-101 - : . t P A R E N T : 

i'^^i 

^ i * > • * trajil padre e la madre trovasi. 
il catlaveré d*un bambino. Effettiva-
laente nel giorno della domenica lo 
dichiarazioni <3ì questa specie di de­
cessi sono sempre assai numerosi. 

Sì può giudicare da tale statistica 
,, ufficiale quanto spaventevole sia la 

snisefia in certi quartieri di Lohdra-
Caataaìn «lei p a l l i n e ^Xa-

shlng^4>fB. — Circa tre mesi fa, i 
, fogli pubblici avevano fatto parola 

deirascensìono ch'ebbe luogo aCblt^ 
cago d '̂Uiì pallone gigantesco » i r 

''Washington, nel quale trovavansi il, 
dottor Fergith e Jededìà Monrose, 

I due intrepidi viaggiatori avevano 
.̂ . ^iromesso di traversare gli Stati Uniti 
%,^: dirigersi all'est verso V Europa, 

'%> "^Una folla immensa, accorsa a Chi­
cago per assistere alla loro partenza, 

;avea visto l'aereostatico alzarsi in 
'aria e scomparire nella direzione in-/ 

' alleata dal dottor JergìUi, che aveva 
^ trasportato seco una copiosa prov-
' ^jvista di viveri o di oggetti scìontiflci,^ 

'̂ " ' Ogni qualvolta il passaggio del pai" 
4ono veniva segnalato al dissopra di 

: qualche città, tosto so ne telegrafava 
_ia'notizia a Chicago. L'Ulti^iio tele-
rgramnia ricevuto dal sindaco di que-

, :̂ r̂ ta città proveniva, da Nuoy^-York; 
'• V, poscia passarono parecchie settimane 

stìnza ohe. piti si sontigsc parlare del 
Washington. 

; , Pìnalmehte in questi ultimi giorni 
* alcuni giovani di Chicago essendosi 
recati alla caccia sulle rive del lago 

-* Michigan, scopersero dietro un mac-̂  
chione Un uomo che aveva una fe­
rita nel capo e lo due gambe rotte. 
Egli era là ^orante di sBaitnentp, 
di freddo e di privazioni, disteso so-

. pra gli avanzi d'un,areoatatico, che 
i giovani cacciatori non tardarono a 
riconoscere per il Washington, par­
tito duo mesi prima fra le grida e 
gii applausi del pubblico. 

Lo sventurato dottoro Fergith fu 
con gran cura trasportato a Chicago. 
Egli ha proKiegso di raccontare nei 
suoi più minuti partcolari, dice V 
Advertiser, le terribili peripezie del 
aùo viaggio aèi'eo. Quanto a Jédodia 
IHpnrt>SG, suo compagno nella spodi-
zio'xìQ, v'̂ embra che sia caduto nel lago 
quando si spezzò* una corda della na-

^ "vicella. 
1 li Washington fu assalito nell'O 
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ft. OSSKRVATORIO ASTRONOMICO 
»I PADOVA 

1, f'il'brjio 
A m^nodì vero di Padova 

Tempo mt̂ d. di Padova orei2m.i3 6.'j8i4. 
tempo med. di Roma ore 12 m,,48 s. iìifi 

OsserMzioni mteùrohfjiche • ^ 
eseguite all'altezza dìm. 17̂  dal suolo e ^i 

m. 30,7 da! livcno medio M mare ; 

pubblicazione del suo [libro a qual-
che miiuei^^st0iilera;^j egqueata. 
non è buona rS6'c6raanaaxiònT^^ 
gli Italiani, che egfi si studia a man­
tenere noU!iso\agiento'pi*ovanàp guft̂  
monte la questione oriontaìe non 
riguar(la punto nà poco. ' " 4 

Francamente quèata la rdfslmlì 
una asserzione molto arrischiata. Se 
r^ìtalia segue, per ora, la jplitioa 
dei riserbi, la ssguè evidei^am^ìs 
per non impegnarsi innanzi tMtto 
in un gioco 'senVl'VoVare coifrlspet-' 
ti-^d k l a sua; posl^.^ La M|a oi-a.rion 
è ancpra .suonata, ma .se l^^(;^s^,,^o|i 
cangiano metro, subn^rà di'certOV"* 

Percbò — e ciò aia detto sotto 

- - , ' i , i S ' i « * ! ( - ' ^ L- * 
- th _i ^ I - + 

BaromiO^—mi!!., 
Tennoniot; ceisuar. 
Tenj. dei vap. acq.. 
Umidità rèlflliv8. ' 
nir.efor.delvfinto 
Stato del cielo . . 

770i7 
t 4 ' i 

770.4 

^,43 6.Ì9 
88 

NNOl 

0,OÌ 
78 ! 86' 

SO 1 0 li 
nuv. nuv. ouv. 

Dal meziodi del 30 al mezzodì del 31 
Teoiperalura massima =: + 7,f8 

minima = 4- 3'.G ; 

. ULTIME NOTIZIE 
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Corre voce die il viceré d'Egitto,, 
sta per stipulare un contratto col ' 
sig. EUiot cognito fìnauziera di Loà-f̂  
dra, col quale accorderebbe par 30 ' 
anni l'asercizio dot monopoli della ' 
ferrovìe, telegrafi, tabaccltl e gabelle ; 
in cambio del pagamento di 15 mi-, 
iionì, di lira,, sterline. 

Sua Maestà il Re è arrivato in 
Roma .'iabato sera alla òr'e 6. 
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Roma, 30 gennaio'.' 
' Ieri l'altro vi tenni parola suU':o-' 

puscolo del sig. North relativo alla' 
questione d'^Oricnte. In onta alla 
grande. pubblicità che gli fu data, 
quest'opùscolo non trovò eco. Forso^ 
gli nuQce il tono, óccessivamente 8i\-ì 
fatico 0 la passione di pafte die f'î r 
tradisco in ogni sua linea, ^ j 

Non sono riuscito a sapore chi sia 
cotesto signore. Lo diconontaliario, 
ma' allora bisogna .credere -dia .egli-
siasi nascosto sotto un pseudonimo. 

La voce 'pubblica attribuisce la-

suggollQ d'una, larga parentGSi:--^ in 
certe regioRìlio "senza éssers^Sni-
steriali sono finitime a quelle 4 # 
Minìatero„8Ì cqf^i^(}y^ft;tjfO,yare cìie 
le famoso proposte Andrassy hanno 
tutta l'aria d;u5\a,b^Hyl^t^,,, .^•y^.j ,, 

A Vienna si; f^^dpppio, gioco; dal-̂ j 
runa parte41,4gnor.:An3r,assj. nslli^; 
sua nota si professa partigiano «fé-, 
gatato della paciflcav.ione niediantej 
le riforme; dall'altra il Tenente-Ma-
resciallo Rodich, governatore dsUai 
Dalmazia chiude non soltantod|saoi 
due. ma tutti gli occhi del funaio-
nari dalmatL^iierchè non vedano e 
lascino che gVinsorti erzogo-vinì trag­
gano partito d^pgni circostanza e si 
faccialo della Dalmazia una specie 

dì deposito e di; cai?ip^^^t|in0#tS) 
sotto i fuochi dei qualo rifugiarsi 
nelle ore del pericolo e riordinarsi 
per nuovi attacchi. , . ^ 
, Gli uomini politici i^omandano al 
Governo Aus|r^r)Ujigaricp (^^j^ieg^re 
elio ra|;za d'armonìa ci .posila 98sore 
fra i due contegni. , Fi.^r^mi'a do­
mandarlo sono gli glossi giornali .au­
striaci ed unglieresi^,«^a,.nó,tt^sanno 
rendersi^ .ragione* dei fp,^o por. cui, 
dall'una paj^te, gì' insorti a,iRagusa, 
trovano mezzo d'approvigionarsi di 
tutto, .persino di dinamite," e dal-
l'altra i Turchi abbiano strada franca 
a Klek. 

Potrebbe da^:si ch^ il governo Ci': 
sleìtanp tenga ora (questo contegno 
per imporre agli tln^heresi "cho fah-
no, i r^estu sul terreno delle uegpzia»; 
zjoni doganali,^;e.ini^^tep^ in^^gsiunft 
salutaye paura collie* pventuaUtà dì 
mettere .af loro fianchi una tor^a in-
fìuènza,^4L^arattere slavo, ohe > in 
unione all' influenza tedesca li schìac* 
ci erebbe sotto la prevj^iìe^za del liu;̂  
mero. Ma converrete senz'altro che 
uno stratagemma il quale : potrebbe, 

Jn^certi casi implicare una conflagra­
zione europea no^^è, precisamente il 
migliore. ' ^ • :.. 

Ad oĝ njl., n:\pdo siamo nella fase 
delVaspettativa e prima; che la nota 
Andrassj non sia presentata ogni cal­
colo sulle eventualità è perfettamente 
inutile. 1 ^ .^m^/ 

e è di più: siamo alla vigìlia delle 

riaperture dolio Caj^ere inglesi e i a 
questione,: d̂ OritìJSJto, 'grazio all'affar/a 
di SuW prSndetà il primo posto' 
neir ordine, dèi giorno* .Potrebbe! 
darsi beni^ijnp che le dipaSJiìonì e 
lo rivelazioni a cui non può non dar 
luogo, ne mute^Sero completamente 
l'indirizzo, ^ U S i a d ^ o In Inghil-i 
terra, essa è diveiitata questione ai 

partiti interni^'.^c^medi^l resto Jlc( è 
gempro atata {U^jéabiaioniì„^i.g6losie 
^, di cospetti reciproci fra lo potenza, 

le quali 5̂ flhiié*Vf̂ A -̂"̂ '̂ >^̂ o ^ B^^^'-
•pfogreiBsolfJrtiancipazione! &|aJn cuot 5 
.ìp^9jgessano un po'trop|io a s^^^tessO; 
è rispondono alla, propria giaculatò­
ria, mormorando fra i. denti: óra 

? • ' - • • * • • • • • " • - w - , — . » • . . 

e nella commissione vengono eletti 
ad acclamazione dietro proposta 4el 
presidente i il presidente, due "viî e;̂  
presidenti, il questore, un segretario 
e vari altri deputati fra i quali no­
tiamo i piti conosciuti: Bitto, Cson-
gefy, Gorovo, Jokal, ecc. 

:^r£:;i_:;ji::S**aEHiEJ A.̂  
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(Agenzia Stefani) 
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•.isàlma d! Dé^k-lilace inl'unà 
stanza vicina alla caitfé^a '̂m cui egli l „ X ,4 . ì . . ^ /• ' n /r . 
è^morto Be,dutQ,;in un^.^Hrpna, ed ^^^ ^^^^^ ^i^^^. 

i^stesa aopra un giaciglio, coperto ^^^^^^ .^^^^^ ^j^^j.^ j^j-^^^^-^^ ^^ .̂ . 
lau'cc è Say. > 

"'•PARIGI, 30, ore 10.15 pom. -^ 
Nei secondo scrutìftìò' furono' eletti 
27 monarchici, sette bonapartisti e 

;da'Uh^ panno nofoi 11 ìcorpo forte-
3fiy|Ì9^con^i;^té Ài t tratti api^^^f 
rièoirosciblli^fiUa fisionomia nìó^ 
§tVanp le traccio di u^ grave dolore 
Meo! Gli occhi Boiio éoperti di h^ t te repubblicani. 

P A R I G I ; 30. - ^ A Parigi furono 
eletti aenattìri.Froycenet, Tolain od 
Heròld repubblicani, 
^^ .̂Hbhejp ,̂ maggior numero di voti 
Hugo, Peyrat, Ciotzraonin, Blanc, 
ed il colonnello Deufert, • 

ARIGT, 30» ore 7 30 pom/ 
III primo scrutinio per la eltìzione 

deLsenatori diede 146 risultati. 
'•- Furoho eletti circa 40 monarchici, 
una ventina di bonapartisti, e circa 
SO repubblicani, ,̂ la maggior parte 
appartfinenti Rllâ  fifaìllone conser-
va|ric^| 

Borloìomeo Mnscliin gercnfc visponsaUk 

H sottoscritto avverte cho da oggi 
30 gennaio il (U lìti tujnitG sig. An­
tonio SaìCG Zia cessato, 4i prekarsèr-^ 
vizio presso la di tid casd 'coM'mcr-
ciale. ' ' • ' " • ' , , 

GARniELE nARZILAI. • 
X L - I X - • V I I 

a chi avesse rinvÉ-
nulo è portasse al 
sig. Vason cambio 
nalute 'in 'ma del 

Gallo ital l . 5 0 in biglietti della 
B.\N, siate smarrite hi questa città 
Ha un posero contadino. 
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' «, Epptìre Alexìa non mi aveva fatto 
Italenarei cUa uà sospetto; che cosa sa­
rebbe "stalo dinanzi alla realtà? . 
' «Ha egli è che questo sospetto si 
collegava troppo slretumenle con.quanto 
aveva veduto; egli è che una voce s e 
greta mi dioòva: — Abbi 11 coraggio 
di-aBroDtarlà, questa verità, sii nomo, 
smetti ogni titubanza indegna 4B\ tuo 

^^arattere !... " , : , ; 
- r / ,—:E quale è questa verità?...-chie' 
.«l̂ vo tremando. E la stessa voce mi 
!fÌ8pphdeva: — Cerca e ^ laprs i t , 

1 II mio gabinetto, era, diviso dalla 
ataosa dove giaceva Frida da una sfiUua 
"di ^'imere. Ero .dunque al sicuro di 

,'flilgVpPesa ; non avrebbe potute udire" 
• Quinto fra me o Alexìa si garabbo detto. 

t Perà noji ero tranquillo. Quella donna 
«rif caduti ip basso nella mia stitna e 
•ormai la credevo caparle d! riualunque 
f̂inzione. 

» Potava origliare t.., 

t M'avviai verso la stanza di Frida e 
chiusi la porta a chiave. 

e Era la prima volta che mi accadeva 
far atto dì autorità, di dispotismo' e 
provai all'anima come uno schianto, 
: «Ma ero deciso a tutto! , \ : 

« Ritoraato nel mìo studio: ; 
« — Ora siamo sicuri, dissi ad Alexis 

nessuno ci sorprenderà. \ 
<— Che cosa faceste?,.. 
« — Nulla I... Siedi qui vicino a jne 

.̂ p̂ *"'»- „ " . ,. ; 
t -r Non ne avrò mai il coragiW., 
« ̂  Ebbene, rispomli alle mie in^r-. 

rogozioni e pensa che ad ogni tua parpla 
è*un lembo di cuora 'cbe. mi strappi... 

i - Signor padrone,—, Interruppe 
A!cx'3.piangendo,T-ò appunto por non 
farvi aoEfriro ohe io niì ero deciso a 
tatjere, ma quando ponipresi chejl ^lo 
silenzio era inalilo, che voi snpavale„. 

* i - SI, risposi con aceenlo sinìsjro, 
sapevo tutto I., l̂ Ia sono^ partij!o|ari dpUo 
sua perfidia che ora voglio conoscere, 
comprendi?.- E questi U chiedo a' tb 
perchè certamente nulla ti sarà ^fuggito. 

* Poscia, coma so tutti questi pream 
boli non facessero che inacerbire la* 
pii'gB, mi copersi il volto coti tajnbò le 
mani chiedendo ad AUxis: 

« - . Qhond'à che mia moglie vede 
il suo aniante. Il marchesa di.,., ^ 

« — Non mi ero dunque ingannato, 
dicendo che sapevate tutto — ripetè 
Alex 8,. 

« —fì dunque q̂ f, nella ipia casa 
medesima! — continuai' senza badare 
alle sue parole. ,. , : 

cotone. 
La conbpafeìòĵ è nella bara aĵ rS 

luogo in uW dei locali pubblici^ 
stinatl a quest* uopo. 
l Koh è andbra fissato ìt gìoriìo' del 
funerale, ma non potrA farsi Iprinia 
di cinque giorni a motivo che vóif-
ranno essere rappresentati da'depu­
tazioni ànclieì comuni piii lontani. 

Ila Càmera dei Reputati, era oggi 
straordinariamente' frequentata, an-

da colla voce..còilimossa e fra iì^biii 
grave lutto dé|la,*Camera, la notìzia 
.della morte àVveriuta di .Deak» \n 
seguitq ad Uno. spasmo pardì^có, 
sórto ìmprpyvIsatónte.jL'o*ràtora;9on 

'trova la fo r^ per dare al sentir 
inéntV del dolore' una condegna e-
spressibne, a qual dolore che T a n -

^nMzio "funesto "fisi destato lielìa Ca-
mQi'at/ed'aUa .perdita irreparabile 
che questa morte reca a tutti i rami 
delia vita piibblìcU/L'oratore pro­
pone tìHe si nomini uria comnìiàsibhe 
cKe fiijnetla'd'accordo coi pareati 
dèl̂ ; Bófurito,;. àoì !; GÒvernóH*^ ̂ pUo 
autorità cittadine, Q̂ ;.;fiferisca pron­
tamente sul da farsi- ' fi | . 
^ ' La ' prosideiìza' della Camera viene 
facoltizzata ad informare laCam'et-à 
'^Ua del caso luttiipào ^ ed intendei^fli 
5ullb disposizioni relative, invijiah* 
dola ad assistgre al funerale^del 
grande cittadino'- La Camera scioglie 
la seduta "pdiernEi ;. ila commissione 
deve recarsi tojsto al lavorp, e fi ' 
ferire al l ' indompì alle 11'aliai Qa| 
mera. Le sedute pubbliche devon ò 
estero differite fin dopo il ìfunera^ó 

^, PARIGI, 30, ore 12,15 antimeri-
aiane.;̂ .-4r- Mancano risultati del PUÌJ 
de Dome e delle Colonie. 

I _ - ' ^ r I 

Sopra 219 eletti, 120 erano rac-
coniàndàti dal governo, riuscirono 
otto bonapartisti non raccomandati' 
dal ^vérno* e 03 radicali o repub­
blicani, e 15 del centro sinistro. 
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/54;-'Mlo buon padrone, devo proprio 
confessarvi tutto quanto, ho visto coi 
mìei ocelli, tutto quanto,ho udito colle 
mie orecchie? 

u 

• — Si, ti ripeto, dovessi anche rao 
pira di doloro e di vergogna, i i 

%— Ebbene, parlerò^/SpsapIstVch^ 
cosa mi costai Se sapm#, quante hai 
sofferto all'idea che nulla/(j^^tcvo farej 
per impedire la sventura che vi colpiva, 
e oheerOi per^no costretto a tacere, Iri-
gannarvit,.. J^> ,_ .^v^'.^^,, •- '; J. 

I Parla,: pa^aiì.4'^^^ i-4Ì I . I 
. f Alexis prese u dire .così: 

> —-Oc fanno due mesi, rammentata 
che mi iricaric^ste di portare una let­
tera al marchese di "Wran^el, quel gran 
signore che abita nella via Imp,erlale?,Mi 
diceste però che non urgeva e che pote­
vo recarmivl a mio oomodo. UJCÌÌ molto 
tempo dopo che voi andaste a visitare l 
vostri ammalati e innomrdr assentarmi 
domandaiallaslgnora 86 avesse ordini ad 
iniparlirn^i. Si presentò sulla soglia della 
sua stanza e mi rispose negativamente. 
Nolo questo,particolaicfi per;aggiungere 
che vidi come sr fosse abbigliata-in 
nero, quasiché portasse lutto per una 
sventura di lamiglja' liasciai il, palazzo 
e mi avviai ad eseguire la yoatra com; 
missione. Il marchese di Wrangel'noa 
era in casa e dovetti attendere la ri 
spoBta per cÓnforniarml al vostro volere, 
DuH ore dopo riprendevo; la, via per 
ritornare, ma essendo una' splendida 
|;Ìoi|(iata, mi venne in mente di altji 
versare la passeggiata dei Plalaoi;' al­
lungavo cosi la strada di una mezz'ora 

'• f i . f ' . . i ' M / " ; . • . ' . • 

0 9^ 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 

iLondra ire mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale 

;Obbl. regia tabacchi 
Banca n îzionale 
Moni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare ' 
Bapca^enerale < 
Banca italo german, 
Ueiidita god. dal i gennaio 

••-•' ' ; P i i r i g Ì *• 2 8 
Prèsllto francese 5oi0 
Rendita francese 3 niO 

•\ » B OiO 
»,K itHlJana bo,o 

Banca di Friincia 
VALORI-DIVERSI 

Ferroviu lomb. ven. 
Obbl. Terr. VE. 1806 
Ferrovìe Romane 
Obbligi'z. » 
Obbligai, lombarde 
Anioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suir Italia 
eonsolidati Inglesi 
Banca Franco italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Bantfa Nazionale ^ 
Napoleoni d'oro 
Cjimbio gu Parigi 
Càmbio su Londra . 
Rendita austriaca arg. 
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ma sapevo che me lo aifreste perdonalo. 
Il gran viale era deserto; appena.scòr 
gevasi-qualche vegliardo ó qualche cdn. 
valescente assisS sulle panche di piettra, 
i quali stavano là per respirare Tarla 
di primavera. Mi sentivo stanco e f̂ cì 
]po|ri|s l^ro. D'un traittotveg'go'venlrejc^i 
l̂ uon irrotto una magnifica cai;rozza cpn 
livrea i;ossa e celeste. Come era ben 
naturale, dopo aver ammiralo^ i cavali,! 
gettai uno sgua;̂ do nella vettura. J •, 

l -(i, — Sanio^Iddlòi... Il sangue mi ÌSÌ 
^Bgghiaód'ò yuCgeoe; dlvefinì pallido co 
me un morto e per bi^nt^ fortuna qro 
seduto, se no non avrei certo potuto 
reggermi io piedi. Avey^ î IijonosolutaL.; 
la signora Frida, la moglie de^mlo buon 
padrone Vladimiro lnsieme;ad un uomo 
ehe sebbene non l'avessi scor|o che 8(11? 
sfuggita mi parve giovajie e bello. Av^yp 
un bel dire a me medesimo che poliva 
esaere uh parente,- aw amico : tant'è 
non riuscivo a scacciale dal mio cuî re 
e dalla mia mente un tórribile sospetto. 
La carrozza avanzò ancQ£j)^^;^Ì minutì a 
-quindi amestossi^ Ili trascinai, più dhQ 
non mi avviassi, verso quella parlej e 
coli'anima nello sguardo, cercavo ptìiré 
di achiarire se avessi v||to la verità p 
se fpBsi giuoco di un raijtasma. Facen­
domi riparo d̂ii «ògol albero, avanzaijdo 
Qon precauzloue proprio come se m̂i 
preparassi a commettere una azione col­
pevole, a cohsuìhara Un. delitto, giunsi 
Quo a pochi passi e allora potei accer 
tarmi che quella donna >:;r3 proprioja 
mia signora. Camminava appoggiandosi 
al braccio del cavaliere sconosciuto e 
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S.osrfl;laMBO ncIhtOazzctla Medica dì Fi­
renze 27 Maggio iSm.ii iiimilù iddicai-fi al 
quale uso aia situata la ' , 3 

DELLA FARMACIA 21 > 
DI OTTAVIO GALLEAm t 

Milano, yin Mnrimffli ".']'' 
perclifs giji troppo conosciuta, non mìo da 
noi ma in ulte io principati Ciltii d'Europa 
ed in molte d'Ameinca dove la 'ffela iìt^U 
I c n n l è riccrcntlssma e quasi comuno, fc 
bene però ravvciiinj rome molte nllre Tfle 
sono poste in circolazione, die lumno nulla 
a che fare colia l'US;! Uuflii^iia&l e d'ar-
niciTne portano il solò nomo. TSd infaltt 
applicate, come quella finBBe-'unl^sui callt, 
veccia intlnrìmenii, Ofxhi di periìiee, asprez-' 
zc della cute e tra-spirazione ai piedi, sulle 
ferite, contusioni, affezioni nevralt^iche a-
Bciatrche, non hanno altra azione cito quella 
del Cerotto comune. Ed perciò cholla T e l a 
a i r AviiQa-a ^iiilìemBiS iia acrtuislato la 
popolarità che gode, e che sì la sempre 
maggiore-
Venno approvata ed usata cìal compianto pr. 
comm, dot(, lUBKR! di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vocehì induri-
mciUi ai piedi; specifico por Io affezioni 
reumatiche e gottoso, sudore retore ai piedi, 
non che pei dolori alle ronU Vedi .Vmmi» 
MéisiGALR di Parigi, 9 marKo 1870, 

Costa L. t, e la farmacia KALLEAm la 
Bpedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L, l.at>. 

SI DIFmA 
di domandare sempro e ììbn.arcfllfare dm 
a Tela VEUA GALLÈi\NI di Milano. - La 
medesima^ oltre la ilrraa.Uel preparatore^ 
viene controsegnata con un timbro a aeccoi 
Ot Gallcani, Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissionfl 
Cffìcìalc di Derlino -i agosto IHG'è) 

B*cì* c o n i m l o e ^ftm&awia depili 

e l l e vl^itucao aiTf.î tsc g^ei* iBiaRi^ttS^ 

«orrKpondci i ieEt fi'figica-
La (iella Farmacia è fornita di.UUti i ìii< 

medi che possono occorrere Ì7i qualunque SQTI^ 
di ^nalaltic, e ne fa spedizionn ad onni ricfn^> 
sta, muniii, se si rìchedG, anche di consig{i$ 
tncdìco, contro rimessa di vaglia poalaio, , 
Scrivere alla Fairaa3:^.?i'la S I , tH S>t£a« 

. v i o O a l l c n i i l , Vfln ]^aeravig;li. 

Si vendo in PADOVA alla farmacia del­
l'Università ed a fl^ieilfl di Simì, Zantìitlf 
Bernardi e Durer, l'ertile, Fraucesconi, Ga* 
sparini ed al Magazzino di dvojjho Pìa^art 
e Mauro. - Vicenza: alle farmacie Valeri, M»-. 
iolo, Sega e Della Vecchia. - Bassano: Fa-
bris, Ghìrardt e Baldassare. - Mira: Roberti 
Ferdinando. ^ Rovigo: CaffugnoU. Diego « 
Gambaroni, - Treviso: ZiuujtLi, Hìllipni/Bri- . 
vio, De FaveH e fratelli Bindani; ^ Legna-
fto, Valeri è Di Stefano. • Adria: Bruca rn 
Giuseppe, - Serravalle; De Marchi Fraactì-
SCO; - Badia: Bisaglìa. - Este; Ke^rì Evan--
gtìlista ed in lutto le citlà presso le prinia* 
rie iarmaciep * 

si guardavano, sì parlavano con tanta 
e3pan3Ìonej con tanto interesse ch'io mi. 
sentivo fremere. Più volte la Bignon 
Frida volse lj| testa quasi temesse di; 
esgore spiata e non giurerei che, non 
mi abbia veduto. La vettura si era fer­
mata. Mi venne un'idea mi avvicinai 
allo staffiere ed assumendo un'aria umile 
e.Biiipìta, dopo aver fatto l'elogio del 
supèrbo equipaggiò.e delie spTenclfde li 
vree, domandai a chi appartenessero: 

'* ir* tìvrèo di Francia — rispose, e sog 
giunse»'— è la carrbzKa del marchese 

' (li CQurbel;! Da quel giorno mio ollimo 
padrone, non vivo più, non" mangio, non 
dormo'l MI andavo domandando ae il mio 
dovere era quello di correre da voi o 
rivelarvi tuilò o se invece dovevo tace­
re, rendendomi così complico d'un tra 
ilimento. Yedoadoyi così tìducioso,cosl 
amante ài vostra*moglie, mi faceva'male 
al cuore l'idea del terribile eiTotto che 
una mia sola parola avrebbe prodotto 
sopra di voi. E vi assicuro che non sono 
cèrto't rimbrotti, i cfttlivi trallamenll 
della,padrona elio mi avrebbero decìso 
a parlare: no, forse Tavroi fjtlo, ma 
per solo scrupolo di coscienza. Voi mi 
avete prevenuto, mi avete detto CÌJO 

sapevate tutto, ohe pretendevate di co-
tìbscére 1 dettagli eho erano a mia co-
giiizìolis ed io ho parlato. Mi perdone­
rete?..,^ 

Scoppiaiin singhiozzi. U'sospelto era 
divenuto una tremeoda cortezza. Frida 
mi ingannava e il suo tradiinonto data­
va da oltre un anno! Eppure .in questi' 
lunghi mesi di perfidia, quaulo volte mi 

:Ì 

J O t 

aveva coperto di bacì, dì caresie.!, q'^nte 
volle mi aveva giurato che tutto il suo 
affetto, i suoi pensiiii'i erano a ma con 
•sacralìl... E alava'per divenir madide t... 
Quest'ultima idea mi fece rabbrividirei 
Intravidi un abisso di infamia l'i' • • 

t — rial lacerato questo mio cuore 1... 
— gridai, corne so mi indirizzassi a,Frì-
da — ma non gioirai del tuo delitto t... 

« Balzando.in piedi corsi verso la pa* 
"noplia dove tenevo le mie armi, snudai 
uh pugnale e cieco di sdegnò mi pre­
paravo a precipitarmi nella stanza della 
scetlerala por punirla, per ucciderla. 

* Alexis fifferromrr.i e dopo avermi di­
sarmato: . ' •! 

« -- Calmatevi, lìgnor padróne,.— mi 
disse supplichevole 0 coye lacrimo'agli 
occhi. — È un doppio delitto cb^ vi 
.apprestate a commette^ pensate-cbo 
deve esser madre 1 ' " ' 

« - Madre !... è vero !.., e caddi sve­
nuto fra le braccia di Alexia. : 

t Quando mi riebbi, i primi raggi del 
,mattino penetravano nella stanza^ dova 
era jiccaduta la tristissima scena cha vi 
ho narrala. Atexis non mi aveva lasciato 
un momento, mi vegliò con uEfatto pa­
terno. . ! , 

i-Credevo di aver fatto mi terribile 
sogno e passavo la mano sulla fronte 
fTer meglio svegliarmi. 

» Pur troppo la proseiiza di Alexis a 
Ja memoria che poco a poco mi ritor­
nava, non mi permisero di dubitare piùl 
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GOMUIsK m MONSELICE 

/ t v v i s o • 
*1 

/,_ ; ,A tutlo i'D F(}bl)ja(o prosa, vani, è aperlò 
•V n coiicorPd u! pnalo ili Modico CondoUo por 

• • 1 inlenio dfl CMinanc. Ìl correapfìttivo delltt 
• Condotta i'ènsih!« nel goiUrOtìnto di boni 

fondi di ptfarcSO citnoiù «nfUeiiUci ed intp-
ye?3i di .cf̂ 'Ulifuli del dnbilo pubblico. La 
durata Min CondoKa ì- a vìUi dei Modico 
dopo ncoiit.̂ mnw scorso im biehnio di prò'-

'̂ va. hello. Koniitìii dcvcsi avfire r aannio a 
>velli Rppartieiitj: ftl CmimM o OÒHUTCUI dai 
• 40 ai 45 anni. H Medico ha l'obbligo dei-
„ 1 assistenza gratiiila a ricchi d pOvcri ìndi-
^ stwiamc!)ie.V svv'm 23 Ottobre N, 1̂ 17 A 

cui ai 6 data diffusione ìndica idociimniti 
6 le altre condizioni per l'aspiro. Presso la 

, Segrfìtnna dnll'iifficio MLinicipalo è visibile 
li Capitolato Cile regola la Condotta. 

Monselice, 19 gennaio 1S76. 1-07 
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rlN 2Q LEZIONI ^^. 3 'EWZIONRM I 
Metodo affililo nuovtper gU italiani^] 

eÉiiemìiììmv.rìÌG'pratito, e tal̂ j che fona^ 
l'allievo ad essere, por cosi dire, î 'j|foî  
stro di sé stesso, ilxeslo metodo ò utiliS'' 
6Ìmo in particolar modo agli IiIcelGisla-

clic non pofìsonopiù frtìqucntare Itj scuole. [ 
Chi lo studia con diligenza potrà in capo 
a xai mesi parlare e Gcrivcre la lingua < 
fnnoose- • •'••̂  '^' ''''•' ""••̂  •• '"̂  ^ 
i L- inlera Opera è spedita immediata­
mente per posts^rranca; n raccoumndMa 
a chi invb VngHa Postale ài lire », alla : 
Ditta fratelli Q u i n a r i e CaSt tg ì ìóne ' 
aTorlifeo» r j , « ^ I 8 
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TIPOGR. 
F . SAG^G^HE.T .T 

L . •Sul Pin!ìti.le'rìLS.'Intorno alClT.." 
^ . 4176 tì musso in vcntlita *yÌno 
nostrano, tanto al miiiufo, al pTesiKO di 

cent."^$, '36; 40, 
,45 al litro ; ̂ ?;̂ S,Sii 
relativo scouto). S-l!G 

E PROCEDURA PENALE, n 
esposti analiticamente ai suoi a colar 

3.a cdiz. a nuovo ordina ridotta 
P A R T E Ii'IJLOSOPiqA 

Padova 1075, in-8. -i Lire 9. 
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E Ì̂ ELL'ABBAXtA DI f̂ CAMP tMticìa) / 

I I . MIGLIORE m'TUTTI i X i I Q U O E I 
',, , : DlFiabARSl DELLE CONtftWAZlOm ' ' ''' 
'̂ilSaigero'clio l'etichétta oiiaili-ata ili ftìtitlo di'ogni bot­

tiglia' pòrti la firma autografa del Direttore'góriérale.v 
' ^ - y? ' l i - • • • - • • • _ • • _ • : • • • " , - . - - . . ? . , 

VÉRITABLE^ÌQUEUH BÉNÉDIGTIHE 
Brèvetéf] en France et h rEatr&pg^r. 
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In Padova presso lofènzò Dalla lìaralta. Luigi Vìanello-r^ ìiIr 8-878 
nT^x ^ 

t 

Ferruginoso ' 
Da ben lungo tt̂ mpo distinti Chimici, ciascuno alla Sua volta, al aonò occupati di 

tinlviicciiire nm ctmibhiaxìuue che laUi i medici dimandavano e desî ìeravano ardcnte-
jnentee elio potesse loro permettere d! soniminEstrarc, combinato col FERRO, che è rel«-
mento prmcipiLle dei np.̂ tro snngue, Ja CHINA, medicnmenlo tonico per eccellenza; t e 
numerosissnnc prove fatte sino a quest'oggi, diedero tutte il medesimo risultato, cioè di 
ottenere una prcpiirazione nera, densa e nau^cantL^ co) gusto e sapore d* inchiostro, le^ 
die non possedeva alcuna delle proprietà del FEilRO e della CHINA, poiché ai erario 
dJfltruEto vic^nuevgln^eote, . ,• - i i • 

; Finalmenttì dopo hmglu- esperienze, aiutalo da un qualche consiglio di pratici cTiV': 
stinti, sono nuscilo ad evitare il lamentato inconveniente, impiegando la miova comKì-r 
lìazionc chimicainfmfe neutra, che per volo unanime di medici rinomati è rìconosciuU 
una delle pni felici e perfette, superiore a tutte le preparazioni ferruginose finora in uflô  
Questo prodotto clic porta il nome di - ' - H 

SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HEBERLEINi 

h 

j Bali di ferro e di essere senjpre bene accollo anche dai 
delicate, ^ , ^ 

0 persone le ^ù 

I vantaggi clifi' ra- rìsunlire questa preparazione sono rapidi e si manifestano sino ^ ' 
principio del suo impiego ed i signori Medici troveranno nel sciroppo di china férruéir^^ 
uo rimedio di primo ordine,, sul quale possono faro sicuro calcolo nelle cure della c\o* 
tósi, colori pallidi, ancvue, gastriti^ gastralgie, perdite bianche, leucorce^ mancanza di 
forze e di appciilo, scarsezza di saugue,^ ecc. ere, in uria paro)a^ in lutti i casi eh» ri*-
chiedono Tmipiego di una medicazione ferruginosa, insieme ad amari lonid. 

7!7f^ 

' r , ' 
• : Ì 

'>'.\i'i} J > 1 
:^, ilriWBLlCATI : ' 

OALLA PBEMlàlA TIPOÉSFIA f. SACCHETTO 
^ ' ^ "•'.• li^ P A D O V A - - '- - '^•'^ 

• • • • 1 
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IB 
IL SCIROPPO BI CHINA FERRUGINOSO vondesi dai principali Far-rr 

acisti e Brog-liieri del regnò e dell'estero, ' . • • i , 
Yendita all' ingrosso allo Stabilimento 

«EOiaisaxnsTKifcnsc^EiKif iSK^iSMi j 

Via Possarclla, N. 8, > Milaiw 
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G. Strafforello e L. Grimaldi-Casta J I 
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Stoi ' la irt'«opirEus*ai-;ntc d ^ t i a . ™ Compendio dell istoria di tutti i popoli 
antichi e moderni colla serio Cronologica dei sovrani d'ogni Stato. — Notìzie suH^ 
pubbliche istituzioni, gli ordini monastici, gli ordini cavallereschi civili o militari, 
sulle sfitte relinose. politiche,Tdosofiche; —Sui grandi avvenimenti; guerre,,batta» 

f lie, trattali di pace, co'ncilii, ecc. {con la data). -^ Spiegazione dei titoli dì dignità, 
i funzioni-e di tutti i termini storici. i 

I t l o g r a n n Cialicrsrt lc- — Vita de! personaggi storici di tutti i paesi e di 
tutti i tempi, colla genealoEjia delln case sovrane e defle grandi famiglie, — Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa! — Sc-enzialì, artisti, stirittori, coli* indicazione 
delle loro scoperto, opinioni, opere, — non che delle migliori adizioni e traduzioni 
di dette opere, e bihhografia. — H nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

1 iptù g r a n d i d c t c ò i i t c m p o r n u o l v i v e n t i . 
Ui loloeln* — Notizie sulle Deità, gli eroi e i personaggi favolosi di tutti i 

popoli, — colle diverse intcrjjretazioni date ai miti principali o alle tradizioni mito-, 
logiche. — Notizie suHe reìigioni e sul varii cuUÌ, •— sulle feste, giuochi, cerimonie 
pi3)bliche, misteri, non che sui libri sacri d'ogni nazione- i 

ficogr^iln KuìieiA e m o d e r n a . — Geografìa compaì̂ atâ  che fa conoscere 
lo stalo'e_ì vari npmi d'ogni paese nelle varie epoche. GcBgratia fisica e politica,; 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti — Geografia industriale e com--
mereiaio, indicante i prodotti d'ogni conlradi ~ Geografìa storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo, . . . . . ^_ ^ ,- - '•-• ! 

VrGZ'io^à'&hììQna.mento Lire 3©. \ f 
'• Dirigere eommiasioni e .Vaglia ai Fratelli TREVES, Milano. ^ 

i:i^ijaajÉiW£ic:.;^ 

Id.: — Noto 'ìUustratÌTft 'e^'^bpiticbè àl^Colìicb civile 
elei Kfigno. - P a d o T a 1§75, ÌB 8 * . ; " . . . > 

CoKMEWAi* I JEVIS,^- Quarò 1^ miglior fórma di Governo ? ' 
.,' '^radu^ion^'dal]'.inglese• CÒD: Prefazione derProf. 
, . Comm. L. Luzzatti '-j Padova in i S . . V » 2: 

FATARO prpf. A. — l ' ì i i i è^mWfi ai'tìu^réà ed iì P la -

K E L L E Ì .prof., À. — Il lerreiio aigrario.-^ Padova 186^, 

r 
VhWBltl ^ i - ^ 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
• ' I N Î ADQYA. 

--* 

Id. 

Id. 
Id. 

• ' - " ^ 

11 

BiÀOGi doti. L. « - Opere róediche ordinate ed anno^ * i'^ir 
^ '^•'Me dai;prof. F , Colletti e' Ai Barbò'Sonoin.' '̂* 

;:'Voi. ?,i& 8r,v :••.-. ^^. ;.̂ ;. .-:;;. u- :5^ 
COLLÉTTI prof. P,, — <jfalaW dei medici e dei malati, \','^ 
.•..!.\ Padova, in 12" :'i'--.^^v, *; ,( , ,,. . ...| ^V. , . . , > - r . D Ò 

— Delle acĉ UQ mineMi della-Lombardia ©. del 
Veneto. - P a d o v a . 4 . . . ; \' » . ; ; > - 4 - J 5 0 
— Dubbio sulla Diatesi ipostéiiica,,- Padoyà' .>*^.50 
— Del prof. G. Andrea Giaòomini 0''idelle'su» j ' '̂  
opere. Cenni storici / .- , ,'. . . : '.' , j . ».-^',to 

GIACOBINI prof. G. A. — Opere mediche edito ed ino- ; 
' liite, ordinate ed annotate dai prof. P . Colletti e ^ .li 

G. B. Magna. Voi. 10 , . . . ; . . . ' . ; VSO.-^ 
MuQNA prof. G. B. — Clinica medica de!prof. G. Àn- ' .̂  ."* 

drea Giacominì , .• . ,\ . . , . . . . ' » —.^0 
I RoKiTANSKi prof. C. ^ Trattato completo di anatomia _ 

'patologica.-— Venezia» Voi. 3. . i , , : . »,9 
SIMON prof. G. -^ Le malattie della pelle ricondotte ai. 

• loro elementi anatomici, - Venezia, in 8". . » 2. 
ZEHTUMAYEYI F . — Prìncipii fondamentaii della pemis- • , •,' | 

slono ed ascoltazione. Traduzione dèi p'rof.Oon-^ ;.?',• 
cato. - Padova . . . . . * . . . . » z»r 

1 T 

\ j j ^ • • i . L n n 
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MONTANARI 'pVof̂ A. ,^[ Elamènti ^di'Economia politica.' 

1.50 
h 

2.50 
V E 

,̂  .".Padova 187%, in 8* ., . . .', ., . .̂  . ._* 
B08ANBLU prof., Q., —-"Mìàiiùalà di'^'AMbgìà' yfèiióràle. 
^^,,^,. ^Padova, 1870 ,. .; ; ; , . : > v : , . . ' » 
RóssBTTi prof. F.,— Sul mfeignotìéBio.'Iiéziòm di fisica. 
: ;.^'-pyoYa 1871; coi'figure : '. V:. •. > 
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ELEMENTARE E SUPERIORE ^ J 

AD ÌJSO 
J -

delle Scuole pubbliche e private d'Italia^ 
PABTI DUE CON TKEDIGI TAVOLE / 

Lire cÌTta-àti t ìro '^ Padova, in V2 -
f '. ^ 1 M _ r 

Lire 
O 
T i 1 ^ > 

7(^ 

• ^ v ^ 
:h=^ :zi7c. 

P a d o v a - fl?, SaCC2i3Bi:i"r<S» - a>^aaova 
T T H 
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, Botanica, n»: edizìorio. Pàdovarif874 ^ . : .• » 
SÀN^p pro^ G. -^:|^v(?l^ ; dei Logaritmi J)^^^^ ^ ,; 

, vTin Trattato .di Tne-onometria piana e sferica. 
: • Ì I I * a i S o n e . : ; : 4 p ^ a . ' . '. r ^ r " . ;>- . ' ^ r-Sl^ 

Bcnvrvm;0f':f. — JlDiritto'<!elli òmigaziòni'séMdo ' \ 
•̂V ; i>incÌpudyi6i5ttoEoMao. ^;PadpVa-l868 » 10.-^ 

Id. ; -7-. Lt^,-Famiglia secondò ''il Diritto'Romano - '' , 
, , ; ; : Padoy^;-1876, Ì Q J ^ voi. ' !• . . • / . • - - » 6 . ^ 
ToLOìiEi pr.of, G.. P:, — Diritto 'ó ' procedura penale. ' • 

\ : III» edizione,.^- Padova 1875 . . . . . . ' V " 8 ; ^ 
ToRAZZA prof..DVr-;.trattato H*Idroriiet'Hà'e dldràulìca • ; . f 

pr^tipa. lì" edizione, i*-, Padova, 1868 . , . » 10.—r 
' Id.' T-r Élem,enti di Statica. Stati,ca dèi sistemi rigidi. / ' ; 

„, , , . -Padov i lSTS , , , , ^ . \ -7 .• y^ . • • , ^ . . • *V2.7-
-Id. .— Del .moto dei sistemi rigidi. -Padova 1868 » 61— 

KmijVKaaia^^Ketafii^fi'™^^^'^''^^^ •^"^^^^^^^'^^'yì 'f *^ 
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Premiata Tqy^ FdUnce^'FI SàccMlo:ì'^ 
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Rendita Italiana goil 1 gfjnn. 
Prestito 18t>0 
Pezzi da 20 francM > - , 
Doppie di (ìenova-. . . -
Fiorini d'aré̂ ^̂ nlo V, A. « . 
Bancoiiole Aui.Uiiî 5lie , , 
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Listino dei Ì;lrani dal 22 alfWGerraaìo 187 ;̂ 

N U O ^ A PTJBBUOA ZIONE3 
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sa 

tenute a l auàesirl elemén^mrS. i 
' t t réspiràr-ionft e l'igiene dellfe'scuole — l'coDcirnij- Gri^pl^Blplà j i^ùni 

di cui puè avvantaggiarsi l'iigrìcoUure — l d^nì che ne vendono all'agrìcoitUra 
per ravVicendanienlo'df frumento 'e firano turm,—, 1 principi fahàsméo,kìì i$l-
V economia rurale in relaa^one all' alinientazione del bestiame — 11 granoturci^ e 
U polenta — l.e risai» ed il riso — I,foraggi pel bestiame., ^ '̂  

" Pàdova, 1874, in 12 .- ital. Lire, JL» HCJ Bea ' -
Si 'spedisce franco dietro invio di vaglia póstale. 
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GIOMALE DI GEOGIÌ^FIA, VIAGGI E COSTUMI 

> • Seoou^da Sor-Io 
^ 

W 

F r a t i 
1 t 

:XJix YoL i a l i a ' di 500. - L i re Èfi 

schizzi, e col i r tcdesl iuo ìnt^n' 

* Questa seconda seria cominciata tìol 1S78, si pubblica n e l ""•<"«*'«"« 5.^': 
malo e coHu «ic'dciilma rlcclM.««» <l' Incisioni perniati entô  nuov. 
0 latte appositun̂ nle aâ li ^ - ; j i J S ^ a ^ ^ ^ . J - R S ^S^Z^HX 'élZ 

^ W » ^ « « ^ nHQ T ^ n r i n i a d f ì l U O D l l l o . E s C O O g n i g l O V e d i 

fcponsa 
volumi , cip-

S ' d i S 'Zm^mm i S o n C con1ndica;"iVonUspì.io ^^opertina.^^Cil 
scun volume m opera da so. " ' , , , • • , 'r^ " '' 
L 16 l'anno - L. 9 il soiaestro"- L..5 il trimestre m tutto-U Regno 

- FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SI'ESiS POSTALI. 

giornale splendido e originale^ messo alla portata de pupolo. 
una dÌRuonsadl IG pagine a due colonne, con copertina. -~ Ogni difcponsa con 
titillo Hìmeno otto magnitìchc Incisioni. — L'annata torma diio scossi 

* ' ^ 

a ^ J 

' ^ 

± ^ 

Frumento da pistore nuovo Ij, 23 60 
detto id. vecchio * — ?--

„ detto n:sr(jantilc vófichio • — ^ 
detto id, ììuqyq - 24 SO 

Frumenlonfì pi^olettp • . * Ì5 60 e» 

Frumentoiie giallone 
detto nostrano 
detta èstero . 

Sitala . . . . 
Avena nuova . ^ , 

j -

• 1*140 •) ^ 

r j C I ^ELHÌ.Prof;-'''A. 
L F R É G W N Ì 'MINERARIE m.lA TRANSILVANIA. di E. ««'^l^r'^Vh/^u^^SF" 
ilONAU DEGÙ STATI UNITI, di flayden, Doane e Lanyfonl; LA bVUZLRA AME-
, V.ÌAM4' ^i Hov,1«n « WillH.ev; V'ONTARABIA Spncna). di E. OouRSauU; UNAV-

- ^ 

1-4 

' -v: 

'kt f -

• ' r . 

L -•— •— ^ k r i - x u V I B ^ L T ^ * HH + 

MOVIMENTO BELLE DITTE COMMEUCIALI 
NUOVI ESElì GENTI. 

vann. 
Via ì'diiira i:>. hucm, DÌ. ^SU. - Mango l'ranL'̂ iro, iifirrucre, via fliab'Kion 

CESSAZIONI. — (iiacomin Giov, Marja. stallaggio, Via Porciglìa, _N, 3140. ^ Fabiani 
Domenico, mediatore. Via S, Fermo, — Ruzzante Giovanni, capomaslro murator^j, 
Ponte di legno, N, 1989. -- Voltan Elisabetta, barbiere,^ Via Maggiore. N. 697 A. 

VI ESElìGENTI. ~ Florentin Luigi, mereiaio, Piazza Erbo, N, 160. — Basso Gio-
anni llatUsla, etalluggio. Via Porciglia N. 3U0. —• Gueraldi Nicola, pizzicagnolo, 
ia Tdidra S. Lucm, N. H8fi. - Marigo Pranc^iro, Iifir/iìcre, Via Slab'gìore, N.(J97 A. 

VA- 'I •-.-•/ 
^'-. r r 

' t I J Ì T © II EdMon© con figure -.Xjire 
T'adova, l670*rem. {IpTSaócEatto. 

L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE M^UICIIESI. di A; Pailhès, ecc. 
Nel 1870 pubblicheremo il 

'GIORNALE LASCIATO DA , L I Y . . . . . « , , , ^ , 

nello Warburlon, ecc. ' , • : " ''• 

Non esistono pliV che rarissimi eeemplavi coinpleU della prima serio dei GIÌlo 
DEL MONDO, Sono 20 volumi che postano h. 260. 

- _ , ^ E i 

Uirigerfl coHimissium e 
_^^ iijigij_iMiaÌlWii| I I I " iiriTii n in i ppBBRBffrsSSir̂ ftfias 

voglia ai Fratelli Treves, edilori. Milnno.̂  . ^ 
i t + i ;5tJIlURItD<^**ii 

•̂ t 

J^ 


